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Così vinco
la timidezza

Gianluigi De Palo

Occhi di padre

Gianluigi De Palo

@opificioprugna #MissItalia torna in #Rai a patto
che si chiami Signorina italiana.

d Sprona sul Pnrr, invi-
ta a cogliere l’occasio-
ne del Mes e mette in
guardia sull’Autono-
mia che «deve avere co-
perture certe». L’ulti-
ma relazione del gover-
natore Visco, che da
novemrre lascerà la
guida di Bankitalia, pre-
vede anche un Pil in
crescita dell’1%.

De Rossi a pagina 2

a pagina 2

VIA LIBERA ALLA CAMERA

Maternità surrogata
reato universale, primo sì

Finalmente ho capi-
to perché mi piace
tanto partire per

lavoro portandomi un
figlio (chiaramente se è
possibile). Pochi sospet-
tano la mia timidezza.
Solo mia moglie, forse,
la conosce fino in fon-
do. Lo so che è difficile
crederci dopo aver orga-
nizzato gli Stati Genera-
li della natalità ed aver-
mi visto destreggiare su
un palco con ospiti mi-
gliaia di volte più gran-
di ed importanti di me,
ma davvero mi faccio
una gran violenza per-
ché se dipendesse da
me lavorerei dietro le
quinte. Quando sono in
viaggio da solo cammi-
no come uno scemo,
non entro in musei o ri-
storanti perchè mi sen-
to a disagio. Con i miei
figli, invece, trovo l’ener-
gia e il coraggio che soli-
tamente mi mancano.
Loro mi ricordano che
non devo più vivere so-
lo per me. Che non ha
senso giocare in difesa.
E allora mi perdo, mi
abbandono, mi rinne-
go, e sono disposto a fa-
re figuracce e a vincere
le mie fisime mentali,
dando la mia vita per
loro. Un figlio ti miglio-
ra, allarga i tuoi limiti.
Ed è bello non avere
più diritto alla scusa
della paura. L’amore è
più grande della paura.
E della mia timidezza.

occhidipadre@leggo.it
riproduzione riservata ®

a pagina 3

LA 18ENNE ERA IN GITA SCOLASTICA

Rafting fatale, Denise
trovata morta in acqua

L’INTERVISTA

Zucchero: «Il mio è solo blues
Politically correct? Me ne infischio»

Di Marco a pagina 5

L’ULTIMA RELAZIONE ANNUALE, A NOVEMBRE LASCERÀ LA GUIDA DI BANKITALIA

VISCO: «ACCELERARE SUL PNRR»
Il governatore sprona ad agire: «L’autonomia? Solo con coperture. Il Mes garantisce stabilità»

MA IL MURO RESTA

Mobilità a Roma

Via Giulia, nasce
il parco sul parking

SETTE ARENE PER L’ESTATE

Riparte il cinema in piazza
con Morandi e Tornatore

Pretto a pagina 8

Delusione all’Olimpico
E i laziali festeggiano

Balzani e Petroselli alle pagine 6 e 7

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

Margutta, il palazzo
dei ponteggi eterni

Aragozzini a pagina 9

EUROPA LEAGUE AL SIVIGLIA. ROMA AVANTI CON DYBALA, PESANO GLI ERRORI DAL DISCHETTO E DELL’ARBITRO

È IL PORTONE DI “VACANZE ROMANE”

Loiacono a pagina 8

CUORE E LACRIMECUORE E LACRIME
CROLLO AI RIGORICROLLO AI RIGORI

IN 50MILA DAVANTI AI MAXI SCHERMI

Via Fezzan, 11 (RM)
Tel. 3483306535

Gastronomia di mare Sushi & Poke
Take Away / Delivery
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LA MAGGIORANZA DEPOSITA L’EMENDAMENTO CHE ABOLISCE IL CONTROLLO SULL’USO DEI FONDI

Pnrr, il governo sfida i giudici
bavaglio alla Corte dei Conti
Sconfitta la linea morbida di Mantovano. L’opposizione insorge: mossa autoritaria

L’INCHIESTA “OMBRE NERE” , LA RETE DELLA DESTRA 

Generazione identità

LA COMMISSIONE GIUSTIZIA DICE SÌ AL REATO UNIVERSALE. LA RABBIA DI PD E M5S: INCOSTITUZIONALE

Marco Zatterin

ANDREA PALLADINO

VERONICA DE ROMANIS

Denise, inghiottita dal fiume
per fare rafting con la scuola

Nelle sue ultime con-
siderazioni da go-

vernatore  della  Banca  
d’Italia,  Ignazio  Visco  
ha sottolineato il ruolo 
cruciale del Meccanismo europeo di 
stabilità (Mes). L’auspicio è di rag-
giungere presto «la piena operativi-
tà della sua riforma». Come è noto, 
l’Italia  è  l’unico  tra  i  venti  Paesi  
dell’area dell’euro a non averla anco-
ra ratificata. Eppure, fu negoziata 
(anche bene) dal Conte 1. – PAGINA 29

MES, LA LEZIONE
DEL GOVERNATORE

BARBERA, LOMBARDO

BARONI, SALVAGGIULO ANNA ZAFESOVA

Boeri: Made in Italy
decreto da Ventennio

Giuliano Balestreri

Il pazzo contromano
Il senatore Claudio Borghi – e lo dico subito: a me sta sim-
patico, uno dei non tanti leghisti con cui si possa ancora 
avere una conversazione – ieri ha pubblicato una foto e 
l’ha commentata così: «Tutto molto logico, sei a Roma, da-
vanti a Montecitorio, vicino al Pantheon, e ti metti in coda 
da Starbucks». Immagino sia soltanto un’altra scaramuc-
cia della guerra persa dalla Lega contro la catena america-
na di caffetterie, combattuta con le seguenti formidabili 
armi: il nostro caffè è mille volte più buono, viva il made in 
Italy, difendiamo le eccellenze italiane eccetera. Ho sem-
pre pensato che le eccellenze italiane si difendano benissi-
mo da sole, se tali sono. E che bere un caffè di Starbucks 
equivalga a oltraggiare l’espresso napoletano quanto leg-
gere Whitman sia oltraggio a Dante. Il problema, però, sta 

diventando ulteriore. E cioè non è dire, con melodramma-
tica irritazione, i grilli mangiateveli voi, io preferisco i piz-
zoccheri alla valtellinese: i supermercati, i ristoranti, i me-
nu esistono proprio perché uno prende i grilli e un altro i 
pizzoccheri e non c’è bisogno di farci su tanta filosofia. Già 
cinque anni fa, eccolo il problema, Matteo Salvini aveva 
considerato sua prerogativa politica criticare una coda 
fuori dallo Starbucks di Milano: «Ma neanche se mi paga-
no! Non ho parole…». E cioè, nemmeno davanti alle lun-
ghe file di avventori gli viene il dubbio di aver ingaggiato 
la battaglia più insensata dell’ultimo trentennio, e torna al-
la memoria la storiella di quel tale che entra in autostrada 
e, dopo aver sentito alla radio che c’è un pazzo controma-
no, protesta: «Fosse uno… Sono duemila!». 

MATTIA
FELTRI

Una proposta. Facciamo finta per 
otto minuti di non vivere in Ita-

lia e proviamo a mettere in ordine 
quel che si sa sulla maternità surroga-
ta sottraendo la materia al consueto 
duello ideologico per cui, grosso mo-
do, la destra è contraria e la sinistra è 
a favore con ampie zone di eccezione 
e intersezione legate direi soprattut-
to all’influenza della religione (dell’e-

ducazione) cattolica, che permea gli 
schieramenti a ogni latitudine. Otto 
minuti. Poi torniamo al rodeo, volen-
do, senza dimenticare però che è dan-
nosissimo in un ambito così delicato, 
un tema che riguarda le vite indivi-
duali di ciascuno, il proprio e l’altrui 
corpo, la libera scelta, la vita e la sua 
assenza con corollari, spesso, di gran-
de dolore intimo. – PAGINA 13

Il dato è tratto: sul Pnrr il gover-
no ha deciso di tappare la bocca 
alla  Corte  dei  Conti.  Con  un  
emendamento  al  decreto  sulla  
pubblica  amministrazione,  tra-
smesso ieri alle commissioni La-
voro e Affari costituzionali della 
Camera, il governo intende infat-
ti sottrarre alla magistratura con-
tabile  il  cosiddetto  «controllo  
concomitante», ovvero in corso 
d’opera, su tutte le spese relative 
ai fondi del Pnnr. – PAGINE 8-9

IL CASO

EDOARDO IZZO — PAGINA 21

IL COMMENTO

“Giulia è stata assassinata”
Indagato il suo fidanzato

Il saluto di Visco
alla Banca d’Italia
“Attuare il Recovery
sì al salario minimo”

L’ECONOMIA

Landini: la precarietà
uccide le imprese

IL DIBATTITO

Sasha  Kraynyuk  
ha 15 anni ed è 

ancora sotto choc. 
Non vuole parlare 
dei  mesi  trascorsi  
in un orfanotrofio russo, e pas-
sa  ore  nel  silenzio.  Quando  
sua madre Tetyana è riuscita a 
trovarlo,  grazie a un filmato 
propagandistico russo che mo-
strava  bambini  ucraini  nelle  
scuole  russe,  è  scoppiato  a  
piangere. – PAGINA 17

Tetyana, che ha salvato
il figlio rapito dai russi

«Siamo  partiti  
di  notte  da  

Tangeri. Sulla barca 
eravamo in 45. Dopo 
ore di navigazione il 
mare ha cominciato ad agitarsi. 
Il satellitare è caduto in mare. Ci 
ha salvato la Marina marocchi-
na». Tony Lueté è originario del 
Congo Kinshasa, oggi vive e lavo-
ra in Marocco. – PAGINE 24-25

VALENTINA PETRINI

Che cosa ci dicono le recenti ele-
zioni sulla salute della democra-

zia in Italia? «Democrazia» in greco 
vuol dire «governo del popolo», ma 
quel che oggi bolle in pentola, dagli 
Stati Uniti alla Grecia (e all’Italia), è 
una democrazia senza popolo. Di-
menticate le epiche lotte per il suf-
fragio  universale,  oggi  il  numero 
dei votanti cala dappertutto, e i par-
titi non mirano a convincere chi non 
vota a tornare alle urne. – PAGINA 29

LA POLITICA

Povera la democrazia
che diserta il voto
SALVATORE SETTIS

La Roma si arrende ai rigori
nella finale più lunga di sempre

LETIZIA TORTELLO

w w w

BUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

CONCITA DE GREGORIO

MATERNITÀ SURROGATA, UN DIVIETO DA RICCHI

Alain de Benoist, 80 anni, filosofo francese, è il fondatore del mo-
vimento culturale Nouvelle Droite (Nuova Destra). – PAGINA 15

De Benoist: la sostituzione etnica esiste
CATERINA SOFFICI

IL GIALLO

MONICA SERRA — PAGINA 20

Schlein: no ai fondi Ue
per comprare le armi

Alessandro Di Matteo

L’UCRAINA

IL MAROCCO

A Tangeri, nel rifugio
dei migranti in fuga

EUROPA LEAGUE

DE SANTIS, GARANZINI, ODDENINO — PAGINA 34

Il presidente Vucic
“Pristina è serba
Kurti ritiri le truppe
e ci sarà la pace”

IL KOSOVO

Firma per il 5 1000 a 

Medici Senza Frontiere. 

Codice fiscale 

970 961 20585 

msf.it/5x1000

Firma per il 5 1000 a 

Medici Senza Frontiere. 

Codice fiscale 

970 961 20585 

msf.it/5x1000

ARCHITETTURA DA ESTERNI

TENDE 

PERGOLE BIOCLIMATICHE

Tel. 011 6271238

10024 Nichelino (TO)

www.grossotende.it
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Da Bankitalia spinta al salario minimo
L’ultimo discorso di Visco come governatore: «Pnrr e riforme, il Pil oltre le previsioni. Servono i migranti contro la crisi demografica»
Il governo: fondo sovrano da un miliardo per il Made in Italy. Pd, Schlein contrattacca. Intervista alla dem Gribaudo: torneremo a vincere

Dona subito

UN AIUTO 
PER L’EMILIA- 
ROMAGNA

IBAN  IT23 M 05387 02411 000003844487

La raccolta 
fondi di 
Quotidiano 
Nazionale

Intervista al ministro dell’Interno

Piantedosi visita la Romagna
«Lotta a sciacalli e truffatori»
Baroncini a pagina 8

Papà-nonno, come De Niro

Pacino, 83 anni
è ancora padre
Ponchia a pagina 15

È a una svolta il giallo di Giulia
Tramontano, la 29enne di Sena-
go (Milano), scomparsa da alcu-
ni giorni. Ieri sera è stato indaga-
toper omicidio volontario aggra-

vato il fidanzato Alessandro Im-
pagnatiello, 30 anni, barman, da
cui la donna aspettava unbambi-
no. I Ris hanno perquisito la casa
dell’uomo, alla ricerca di indizi

chepossano portare alla scoper-
ta del luogo dove è nascosto il
cadavere.

Alessandro
Impagnatiello,
30 anni
e la fidanzata
Giulia
Tramontano,
29 anni

Unmessaggio equilibrato

L’ottimismo
contro i ritardi

A pagina 3

Crescita al top tra i G7

Un Paese fatto
di imprese vitali

A pagina 5

«Giulia uccisa». Indagato il fidanzato

Rampini a pagina 13

LA SVOLTA: OMICIDIO VOLONTARIO AGGRAVATO. SI CERCA IL CORPO

Giorgio La Malfa

I
l messaggio delGover-
natore Visco è impron-
tato all’ottimismo e ci

dà la fiducia necessaria per af-
frontare un periodo difficile.

Marco Fortis

L
e nuove stime Istat ri-
toccano al rialzo il Pil
italiano: siamo l’eco-

nomia migliore tra i paesi G7,
grazie alle riforme fatte.

Servizi
da p. 2 a p. 7

L’incidente di Zeri, parla lo studente eroe

Bus nella scarpata
«Così ho salvato
i miei compagni»
Benacci a pagina 16

DALLE CITTÀ

Firenze

Furto all’autoscuola
Giovani a caccia
di patenti in bianco
Spano in Cronaca

Firenze

Nuovo Franchi
Giani cerca
i soldi mancanti
Ulivelli in Cronaca

Firenze

Affitti brevi
Sul Dl coro di no
E Nardella sposa
la linea dura
Mecarozzi in Cronaca
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1
giugno

Giovedì
Anno 23

Così vinco
la timidezza

Gianluigi De Palo

Occhi di padre

Gianluigi De Palo

@opificioprugna #MissItalia torna in #Rai a patto
che si chiami Signorina italiana.

d Sprona sul Pnrr, invi-
ta a cogliere l’occasio-
ne del Mes e mette in
guardia sull’Autono-
mia che «deve avere co-
perture certe». L’ulti-
ma relazione del gover-
natore Visco, che da
novemrre lascerà la
guida di Bankitalia, pre-
vede anche un Pil in
crescita dell’1%.

De Rossi a pagina 2

a pagina 2

VIA LIBERA ALLA CAMERA

Maternità surrogata
reato universale, primo sì

Finalmente ho capi-
to perché mi piace
tanto partire per

lavoro portandomi un
figlio (chiaramente se è
possibile). Pochi sospet-
tano la mia timidezza.
Solo mia moglie, forse,
la conosce fino in fon-
do. Lo so che è difficile
crederci dopo aver orga-
nizzato gli Stati Genera-
li della natalità ed aver-
mi visto destreggiare su
un palco con ospiti mi-
gliaia di volte più gran-
di ed importanti di me,
ma davvero mi faccio
una gran violenza per-
ché se dipendesse da
me lavorerei dietro le
quinte. Quando sono in
viaggio da solo cammi-
no come uno scemo,
non entro in musei o ri-
storanti perchè mi sen-
to a disagio. Con i miei
figli, invece, trovo l’ener-
gia e il coraggio che soli-
tamente mi mancano.
Loro mi ricordano che
non devo più vivere so-
lo per me. Che non ha
senso giocare in difesa.
E allora mi perdo, mi
abbandono, mi rinne-
go, e sono disposto a fa-
re figuracce e a vincere
le mie fisime mentali,
dando la mia vita per
loro. Un figlio ti miglio-
ra, allarga i tuoi limiti.
Ed è bello non avere
più diritto alla scusa
della paura. L’amore è
più grande della paura.
E della mia timidezza.

occhidipadre@leggo.it
riproduzione riservata ®

a pagina 3

LA 18ENNE ERA IN GITA SCOLASTICA

Rafting fatale, Denise
trovata morta in acqua

L’INTERVISTA

Zucchero: «Il mio è solo blues
Politically correct? Me ne infischio»

Di Marco a pagina 5

L’ULTIMA RELAZIONE ANNUALE, A NOVEMBRE LASCERÀ LA GUIDA DI BANKITALIA

VISCO: «ACCELERARE SUL PNRR»
Il governatore sprona ad agire: «L’autonomia? Solo con coperture. Il Mes garantisce stabilità»

INDAGINE CONFCOMMERCIO

«Senza personale
nove imprese su dieci»

KERMESSE NEL LECCHESE

Al Nameless festival
tre giorni a tutta musica

a pagina 11

Inter, in lista Buchanan
Milan, piace Lofuts-Cheek

Agnelli, Balzani e Uccello alle pagine 7 e 8

Giulia, ricerche nel parco:
indagato il fidanzato

Gattuso a pagina 11

IN VANTAGGIO CON DYBALA, AUTOGOL DI MANCINI: ROMA KO AI RIGORI

L’ANGOSCIA DELLA FAMIGLIA

Romanò a pagina 10

MARATONA LEAGUEMARATONA LEAGUE
COPPA AL SIVIGLIACOPPA AL SIVIGLIA

LE STRATEGIE

Effettuiamo servizio di pulitura e custodia estiva dei vostri 
capi in pelliccia compresi ritiro e  consegna gratuita, 
oltre ad effettuare rimesse a modello e riparazioni 
presso il nostro showroom in Via Negroli 24 Milano.

Si riceve su appuntamento, tel 02714409

VIVI LA MAGIA DI  
DIALOGO NEL BUIO
www.dialogonelbuio.org

Istituto dei Ciechi di Milano



Dopo la mappa
degli errori Pd
tutti contro Schlein P

artiamo con le buone noti-
zie. Nel primo trimestre del
2023 il Pil italianoèaumen-

tato dello 0,6% rispetto al trime-
stre precedente e dell'1,9% nei
confronti del primo trimestre del

2022. Stiamo andando a un ritmo di crescita maggiore di
Francia e Germania e ciò è confortante, per le tasche degli
italiani e per il buon lavoro del governo. Vi sono però alcune
cattive notizie, che arrivano dalle posizioni politiche del
centrosinistra. Degli errori di Elly Schlein e di un Pd che
parla ancora di destra pericolosa in Italia abbiano già
scritto in questa rubrica. (...)

PARAGONE

La paura
è di sinistra
la libertà di destra

Casa Papanice
e il ricordo
di Portoghesi

MAZZONI
La boutade di Prodi
sulla lottizzazione

UnmiliardoperilMadeinItaly

Centocelle
TangenzialeEst
Viaaicantieri
Lavorinotturni
perlariqualificazione
dell’arteriastradale

 Segue a pagina 13

 Carmellini, Cirulli, Pes, Pieretti e Schito da pagina 24 a 27

Democratici in tilt

Renzi contro Schlein
«Vince solo le primarie»

 a pagina 19

Metro
Manutenzioni
sullescalemobili
Sarannorimessi inuso
109impianti fermi
nelletrelinee

RomakoairigoriaBudapest
IlSivigliaconquista lasua7ªcoppa

EuropaLeagueCampidoglio
CinemaAmerica
Soldiagliabusivi
Stanziati 250milaeuro
achioccupalasala
daundicianni

Riforme costituzionali

Meloni sprona i suoi
«Avanti con il premierato»

 Mariani a pagina 17

 De Leo a pagina 5

.

••• Non c’è alcun ritardo nell’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza. A
sgombrare il campo sulla lentezza degli inve-
stimenti è stato il ministro Raffaele Fitto che
dopo la cabina di regia tenuta ieri a Palazzo
Chigi ha spiegato: «Siamo perfettamente nei
termini previsti dalla Ue». Così per velocizza-
re i lavori il governo ha deciso di togliere una
parte dei controlli alla Corte dei conti. Ieri
anche il Governatore della Banca d’Italia nel-
le sueultimeConsiderazioni finali aveva sotto-
lineato la necessità di non perdere tempo.

USAI

 Di Capua a pagina 6

a pagina 13

.

Il Cdmapprova il ddl che punta a valorizzare le eccellenze del Paese

Concerti fino al 4 giugno
Zucchero a Caracalla
tra classici, gospel

e omaggi alla Romagna

 Guadalaxara a pagina 22

.
COMMENTI

San Giustino

 Gobbi a pagina 16

Ostia
Spiaggesalvate
dallaCrocerossa
Bandideserti
Serviziper4arenili
affidatiaivolontari

 Caleri, Frasca e La Rosa alle pagine 2 e 3

Per accelerare le opere
l’esecutivo toglie i controlli

alla Corte dei conti

Nelle Considerazioni finali
il Governatore Visco sottolinea
l’importanza di seguire laUe

••• Incentivare il sistema imprenditorialedi eccellen-
za italiana, inasprire le sanzioni per la lotta alla con-
traffazione e anche una giornata nazionale.Sono al-
cune delle misure contenute nel ddl sul made inItaly
approvato ieri a Palazzo Chigi dal Cdm. Prevista
anche la nascita di un fondo sovrano con una dote da
un miliardo per le filiere strategiche nazionali.

GOVERNOALLAVORO

NessunritardosulPnrr
Il ministro Fitto rassicura
sul rispetto dei tempi

del Piano di ripresa e resilienza

Senago nelmilanese

Donna incinta scomparsa
Indagato il fidanzato

 a pagina 19

 Romagnoli a pagina 7 Bruni a pagina 10
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BASTEREBBE UN SINDACO

A Roma i vip
ora invocano
l’esercito
contro i rifiuti

il Giornale
GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2023  Anno L - Numero 128 - 1.50 euro*

S
pesso quando la politica lascia dei
vuoti, ci sono altri soggetti che ne
riempiono lo spazio. È una legge della
fisica dei fluidi che può essere anche

applicata alla politica. È inevitabile e, magari,
a volte non è neppure intenzionale. Motivo
per cui se oggi un’opposizione divisa e distrat-
ta dai propri miraggi ideologici arranca, c’è
chi per unmotivooper l’altro finisce per farne
le veci. Soggetti «parapolitici» come il sindaca-
to, visto che la Cgil non hamai smesso di fian-
cheggiare la sinistra politica. O addirittura isti-
tuzionali come Bankitalia, che avendo ceduto
molti poteri alla Bce è diventata una sorta di
ufficio studi di prestigio che svolge un’azione
di stimolo nei confronti del governo.O ancora
la Corte dei Conti che interviene sul Pnrr con
il rischio di rendere più complicato uno sforzo
già di per sé difficile per l’esecutivo.
Le ragioni sono molteplici, specie quando

c’è un cambio di stagione profondo come
quello determinato dalle ultime elezioni, per
cui il vecchio establishment ha pochi rapporti
e magari nutre una diffidenza innata verso i
nuovi governanti. Così visto che il Pd e i 5stelle
appaiono poco efficaci e ininfluenti, nella dia-
lettica politica salgono alla ribalta i potenziali
supplenti. È già successo inpassato: lo scontro
al fulmicotone tra il governatore Ignazio Visco
al momento della sua riconferma nel 2017 e il
potentedi turnodi alloraMatteoRenzi, fume-
morabile.OggiperVisco, arrivato irrimediabil-
mente a fine carriera, non si pone neppure il
problema di una permanenza al vertice
dell’Istituto di via Nazionale, per cui può to-
gliersi i sassolini dalle scarpe: lancia segnali al
governo sui ritardi del Pnrr, sposa la posizione
di grillini e Pd sul salario minimo, storce la
bocca sulle ricette fiscali che piacciono al cen-
trodestra. Il paradosso è che su questi temi il
governatore echeggia gli slogan di Maurizio
Landini e della Cgil che non digeriscono nep-
pure gli industriali. Così va il mondo.
Discorsoanalogosi puòazzardare sulprota-

gonismo della Corte dei Conti sul Pnrr. Tutti
sanno che il piano ha un cammino complica-
to, non fosse altro perché ci sono stati tre go-
verni (Conte, Draghi e oraMeloni) che ci han-
no messo bocca e una crisi energetica, con
conseguente inflazione, chehamesso sottoso-
pra i preventivi di spesa. È necessario velociz-
zare i tempi e, quindi, sarebbe auspicabile un
impegno collettivo nell’opera di facilitazione.
Invece alle difficoltà burocratiche si aggiunge
un atteggiamento della Corte dei Conti che
punta a svolgere la sua funzione di controllo a
monte, addiritturadurante il processodecisio-
nale del governo, e non a valle, cioè a cose
fatte.Unatteggiamento che invecedi spianare
gli ostacoli li raddoppia, al punto che l’esecuti-
vo è stato costretto ad escludere i magistrati
contabili dal «controllo concomitante».
Per evitare fraintendimenti, diciamo subito

che i comportamenti delle nuoveopposizioni,
(sindacato, Bankitalia e Corte dei Conti), sono
legittimi, cimancherebbe. Solo che la sfida del
Pnrr dovrebbe coinvolgere tutti, l’intero siste-
ma Paese. Invece si ha l’impressione che sia
diventata terrenodibattagliaper l’eterno scon-
tro tra Guelfi e Ghibellini. Terreno di battaglia
senza vinti e vincitori, ma con una vittima:
l’interesse nazionale. Parente a pagina 10

DAL 1974 CONTRO IL CORO
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Sul Pnrr giudici contabili in agguato: governo costretto a limitare i controlli

MA LA PROPOSTA NON SODDISFA L’ITALIA

Ue, multe per chi rifiuta
i migranti ricollocati

MANTOVANO: VALUTERANNO I PM

Palazzo Chigi a Renzi:
«Nessun politico spiato»

IL VOTO IN COMMISSIONE

«Utero in affitto
reato universale»
Primo via libera
della Camera

Malpica a pagina 7

a pagina 9

LE PROSSIME SCELTE DELLA PREMIER

La deriva di via Nazionale
e i dubbi sulla successione

a pagina 6
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

G

La scientifica cerca il corpo di Giulia
Il fidanzato indagato per omicidio

Cristina Bassi  a pagina 15

INCINTA Giulia Tramontano (29 anni) è scomparsa da Senago sabato sera

IL GIALLO DI SENAGO
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I «SUPPLENTI» DEI DEM IN CRISI

OPPOSIZIONE SURROGATA

di Augusto Minzolini

La Schlein rassicura: «Mettetevi comodi, restiamo qui». Ma il Pd è ininfluente
Visco (Bankitalia) ruba il lavoro a Elly e critica la Meloni su salari e riforme
Anche Landini ne approfitta: stipendi e fisco, dalla Cgil arrivano solo «no»

Ventiduemila euro per
ognimigrante non ricollocato.
È una stima su cui sta lavoran-
do la Commissione permette-
re d’accordo gli Stati sul mec-
canismo di solidarietà. I ricol-
locamenti non sono obbligato-
ri ma tocca pagare.

Francesco De Remigis

Intercettano? Certo che in-
tercettano. Per scoperchiare il
vaso sulle attività occulte dei
servizi segreti è servito il libro
di due giornalisti che di «bar-
be finte» se ne intendono, Gigi
Bisignani e Paolo Madron. Le
preoccupazioni del governo.

Luca Fazzo

Via libera dal Consiglio dei
ministri al disegno di legge sul
made in Italy, per iniettare nel
comparto «nuove risorse, nuo-
ve competenze e nuove tute-
le». Un provvedimento «strate-
gico», lo definisce il ministro
per le Imprese Adolfo Urso.

OK DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Via al fondo da 1 miliardo
Spinta per il Made in Italy
Lodovica Bulian

L’EX MINISTRO FIRMÒ IL TRATTATO

Il Mes al traguardo
Tremonti: «Niente rapine»

Adalberto Signore a pagina 3

FRENA ANCHE L’INFLAZIONE

Pil, altro smacco ai gufi:
cresciamo più di Berlino

servizi a pagina 2 e a pagina 19

Valeria Braghieri a pagina 18

LA BATTAGLIA DELLA SHOW-GIRL CONTRO I VELENI

Se Sabrina Salerno «certifica» il seno naturale

__

INTERVISTA A MALAN (FDI)

«Più aiuti
alle famiglie
contro il calo
demografico»

Borgia a pagina 6

Marcello Zacché a pagina 2

M

a pagina 5

Marcello Di Dio a pagina 28

EUROPA LEAGUE, VINCE IL SIVIGLIA

Lacrime Roma, perde ai rigori la finale infinita



L’inchiesta del Corriere Per le famiglie una spesa che può arrivare a 2.600 euro al mese, Bravi (Spi Cgil): “Un lusso”

Diecimila badanti nell’Umbria che invecchia

Morti sulle strade
Nessuno immune

Foligno Conducente fermato da polizia stradale

Contromano in galleria
Panico sulla Valdichienti

Città di Castello Denunciato un uomo di 71 anni

Guida da 28 anni l’auto
senza avere la patente

La presidente della Regione al Corriere: “Voglio portare avanti il lavoro che è stato avviato”

Tesei: “Sì, mi ricandido”

a pagina 24 Paolo Puletti

”“Dal Pnrr già 2 miliardi e 600 milioni
E’ una occasione per un vero

rilancio incisivo del nostro territorio”

di Sergio Casagrande

PERUGIA

K ADonatella Tesei, pre-
sidente della Regione Um-
bria, abbiamo posto alcu-
ne domande sulle prossi-
me elezioni regionali, in
programma nell’autunno
2024, sulle novità emerse
dall’apertura delle urne
delle Comunali 2023, e
sull’attività in corso da par-
te della presidenza della
giunta regionale. ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

di Federica Nardini

K Gentile Direttore,
il 9 luglio 2009 in una giornata di piena
estate la vita di mio fratello si è fermata.
Era in sella alla sua moto, quando percor-
rendo la strada statale che porta a una
zona industriale , strada con doppia stri-
scia continua si è trovato un ostacolo da-
vanti. Una macchina che ha effettuato
una scellerata manovra di inversione ad U
con un andamento incerto e a singhiozzo,
manovra vietata dal codice della strada.
Trovandosi tutta la carreggiata impegnata
e senza comprendere cosa quella macchi-
na potesse fare ha provato ad evitare l’osta-
colo, la manovra incerta di chi guidava
non ha permesso di evitare il peggio per
mio fratello.
Da quel momento la vita della mia fami-
glia e dei suoi cari amici è cambiata radi-
calmente.
Vivere con questo dolore è qualcosa che ti
cambia dentro.
Dai rilievi e valutazioni sulla dinamica
dell’incidente è emerso che chi guidava la
macchina era una persona con alterazioni
psico-fisiche dovute a numerose patologie
invalidanti. Una persona anziana che non
avrebbe potuto guidare la macchina per-
ché solo successivamente alla morte di mio
fratello è stata ritenuta non idonea a guida-
re ed è stata ...

[ continua a pagina 14 ]

Operaio muore
per il crollo
di un solaio

a pagina 19 Francesca Marruco

PERUGIA

Un caso di febbre Dengue
fa scattare l’allarme virus

MONTEFALCO

K Ennesimamorte sul la-
voro. A perdere la vita, a
causa del cedimento di un
solaio in un cantiere, un
operaio di 43 anni, sposa-
to e padre di due figli.

a pagina 31
Susanna Minelli

L’intervista

Cessioni in vista Santopadre e Bandecchi in cerca di acquirenti  alle pagine 45, 34 e 35 Domenico Cantarini e Antonio Mosca

Perugia e Ternana in vendita

”“Elezione di Bandecchi: ai politici
l’analisi della sconfitta del centrodestra

Sarò al fianco del Comune di Terni”

di Alfredo Doni

PERUGIA

K Per mangiare nei suoi
ristoranti, lo storico Alla
via di Mezzo a Montefal-
co e ...

[ continua a pagina 9 ]

Giorgione, lo chef
star della tv

“Vera passione
per la cucina”

a pagina 27

UMBERTIDE

Riprendono i lavori
per completare la moschea

a pagina 30 Anna Maria Minelli

di Catia Turrioni

PERUGIA

K Umbria terra di anziani e di
badanti. Sono 10.067 quelle rego-
larmente assunte dalle famiglie,
altrettante coloro che - secondo le
stime delle organizzazioni sinda-
cali - operano nell’ombra in una
regione sul podio per invecchia-
mento della popolazione, terza in
Italia dopo Liguria e Friuli Vene-
zia Giulia. Sempre più anziani

che hanno bisogno di assistenza,
badanti ma anche colf. I lavorato-
ri domestici regolari sono 19.424,
mentre le famiglie sono quasi 21
mila. I dati Inps registrano un nu-
mero di badanti lievemente supe-
riore (51,8%) rispetto alle colf. I
due trend si sono avvicinati negli
ultimi due anni, probabilmente
grazie alla sanatoria. Il rapporto
2022 realizzato dall’Osservatorio
Domina in collaborazione ...

[ continua alle pagine 4 e 5 ]
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DUE RUOTE Sabato 3 giugno a Roma
migliaia di ciclisti sull’Appia antica
per chiedere una mobilità migliore
e non finire schiacciati dalle auto 

Oggi L’Extraterrestre

Guido Caldiron pagina 10 Mazzino Montinari pagina 12

CINEMA Il nuovo «Spider Man»,
animazione ironica sul multiverso
tra innovazione e già noto

Visioni
INTERVISTA Nickolas Butler, curatore 
del libro «Storie del Wisconsin» 
racconta quella parte di mondo 

II «Per  essere  universale,  la  
Gpa dovrebbe essere percepita 
come reato a livello globale. Ma 
è già normata in altri Paesi. Il go-
verno  Meloni  vuole  un’Italia  

con cittadini sani, che possono 
procreare in modo naturale e che 
siano di sesso diverso». Intervista 
all’avvocata Filomena Gallo.
MARTINI A PAGINA 3

INTERVISTA ALL’AVVOCATA FILOMENA GALLO

«Un pasticcio inapplicabile»

Culture

II Dopo un’improvvisa mara-
tona, la destra approva in com-
missione giustizia alla camera 
un disegno di legge di due ri-
ghe che vuole punire gli italia-
ni che realizzano o organizza-
no la maternità surrogata an-
che all’estero, anche negli sta-
ti dov’è consentita e regolata. 

Una  discesa  nella  follia  del  
proibizionismo penale di so-
spetta incostituzionalità e cer-
ta inapplicabilità, ma che di-
scrimina figlie e figlie nati con 
la gestazione per altri. Il reato 
«universale» è però bagattella-
re quanto alla pena massima, 
tant’è che è applicabile la so-

spensione condizionale della 
pena, ma prevede una pena pe-
cuniaria sproporzionata. La de-
stra esulta, le opposizioni at-
taccano. Il Pd sulla maternità 
surrogata è diviso e le fratture 
si sono viste anche nel voto de-
gli emendamenti in commis-
sione. FABOZZI A PAGINA 2

LA DESTRA ACCELERA, FOLLIA GIURIDICA CONTRO LA MATERNITÀ SURROGATA. VITTIME I BAMBINI

Il reato «universale» che discrimina

IL LIMITE IGNOTO
Raffinerie in fiamme
La guerra dilaga in Russia

Dopo le critiche della Corte dei Conti sulla marcia del Pnrr il governo sfodera il bavaglio.
Un emendamento al decreto sulla pubblica amministrazione esclude i magistrati contabili 
dal controllo sull’utilizzo delle risorse del Piano. Le opposizioni promettono battaglia  pagina 4

Lele Corvi

II «A chi pensa che sia finita di-
co che siamo qui per restare, 
mettetevi comodi, il nostro la-
voro  è  appena  iniziato».  Elly  
Schlein sceglie Instagram per ri-
spondere alle critiche dopo la 
sconfitta nelle città. Franceschi-
ni e Bersani la difendono. Oggi 
il  voto  all’europarlamento  
sull’utilizzo dei fondi Pnrr per il 
riarmo. La segretaria si dice con-
traria, i dem presenreranno de-
gli emendamenti, ma nel voto 
finale sul regolamento Asap so-
no destinati a dividersi. Smeri-
glio: «Voterò contro, grave riar-
mare 27 eserciti, è un assist alle 
destre». CARUGATI A PAGINA 5

ARMI, PD DIVISO
Schlein: «Sono 
qui per restare» 

II Continuano gl attacchi in territorio 
russo: nella notte dei droni si sono abbat-
tuti su due raffinerie petrolifere nella re-
gione di Krasnodar. Quattro feriti a Belgo-
rod: il governatore regionale annuncia di 
aver cominciato l’evacuazione dei bambi-
ni dalle cittadine di confine. 
ESTER NEMO A PAGINA 9

ANTONIO FLORIDIA

Cosa pensano di fare, 
specie il Pd e il M5S, 
di fronte all’esito de-

ludente delle elezioni ammi-
nistrative? È evidente che è 
saltato lo schema che li sta-
va ispirando: visto che le 
prossime elezioni europee 
si svolgeranno con il propor-
zionale, c’era un’idea.

— segue a pagina 15 —

Dopo il voto

Pd e M5S, basta
sconfitte, subito 

il nodo «alleanze»

KOSOVO,
QUEL «DONBASS»

USA-NATO

TOMMASO DI FRANCESCO

Si riaccende in modo 
violento la crisi in Ko-
sovo. Non si era mai 

spenta, l’avevano solo silen-
ziata. Ma lì in 24 anni dalla 
guerra umanitaria della 
Nato del 1999, è andato in 
onda uno stravolgimento 
del diritto internazionale 
che non ha pari nella storia 
e che è stato sicuramente 
viatico di tutte le guerre 
che sono seguite. I serbi - i 
pochi rimasti in enclave 
sparse e nel ghetto del nord 
in quattro paesi - sono in 
piazza ogni giorno dopo i 
violenti scontri dei giorni 
scorsi con tanti feriti tra 
militari Nato e civili, presi-
diano le loro città: protesta-
no da due anni contro le 
imposizioni e le provocazio-
ni del governo kosovaro-al-
banese, a cominciare da 
quelle delle targhe obbliga-
torie di uno Stato che non è 
da loro riconosciuto - e da 
molti paesi Ue e da metà di 
quelli dell’Onu -, per il man-
cato riconoscimento della 
Comunità delle municipali-
tà serbe, organismo deciso 
da accordi internazionali 
nel 2013, e per la presenza 
massiccia da mesi di forze 
militari speciali kosova-
ro-albanesi; per questo da 
molti mesi boicottano ele-
zioni e istituzioni, con di-
missioni in massa di agen-
ti, magistrati, deputati, sin-
daci. Ecco che è scattata la 
provocazione del premier 
di Pristina Kurti che ha deci-
so elezioni suppletive ad 
aprile proprio nei Comuni 
dove i serbi avevano deciso 
di non candidarsi. Ne è usci-
to un imbroglio con i soli 
voti al 3% dei pochi albane-
si presenti nel nord a mag-
gioranza ancora serba.

— segue a pagina 14 — 

II Ieri il gup di Roma ha accolto la richie-
sta della procura: la questione di costitu-
zionalità sull’articolo 420 bis c.p.p., che re-
gola il processo in contumacia, è stata rin-
viata alla Consulta. A muovere la richiesta 
è il processo ai quattro agenti egiziani so-
spettati del rapimento, le torture e l’omici-
dio di Giulio Regeni. CRUCIATI A PAGINA 7

ITALIA/EGITTO
Giulio Regeni, il processo
alla Corte costituzionale

Giorgia Meloni e Raffaele Fitto foto di Ettore Ferrari/Ansa
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CampataCampata
in aria

I fl ussi di traffi co sono risibili. Il rischio sismico è elevato. Il costo eccessivo sarebbe una tassa 
per il Paese. Un dossier di Kyoto Club, Lipu e Wwf smonta pezzo per pezzo il Ponte a campata 
unica sullo Stretto di Messina. La grande opera resuscitata dal ministro Matteo Salvini, secondo 
un qualifi cato pool di esperti, non è sostenibile dal punto di vista ambientale, economico e sociale 
                          a pagina 5
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BARBARA NAPPINI PAGINA 6

ITALIA LIBERA DA OGM PAGINA 6

WORLD BICYCLE DAY

Sull’Appia Antica
le festa della bici
II Sabato 3 giugno è la Giornata mondiale 
della bicicletta. Lungo la via Appia Antica (Ro-
ma) un festoso corteo a pedali celebrerà l’uni-
co mezzo di locomozione che risolve proble-
mi e regala felicità. Un ricordo dei ciclisti ucci-
si dalle auto nell’indifferenza della politica. 
ROTAFIXA E MARTINELLI ALLE PAGINE 2,3 

«Diverse Women for Diversity»

Agroecologia, ripartire dall’Eco-femminismo

Ègiunto il momento di rifiuta-
re il modello di agricoltura 
industriale, un modello nato 

dalla guerra e che si comporta co-
me tale, che sta distruggendo la 
vita sulla Terra, il ruolo delle don-
ne nell’alimentazione e nell’agri-
coltura, la nostra salute e quella 
del pianeta. Possiamo rigenerarci 
attraverso la nostra diversità. È il 
momento di lasciare che la natura 
e le donne mostrino la strada ver-
so un’agricoltura ecologica e di 
pace con la Terra. Un’agricoltura 
che produca più cibo sano e nu-
triente per tutti gli esseri viventi, 

perché il cibo è vita, non è una 
merce. Nel corso dei millenni, le 
donne e i popoli indigeni hanno 
contribuito all’evoluzione dell’a-
gricoltura di comunità. Sono loro 
gli scienziati che lavorano insieme 
alla natura, proteggono la biodiver-
sità e coltivano la maggior parte 
del cibo di cui ci nutriamo. 
Diverse Women for Diversity (DWD) è 
un movimento di donne per la pro-
tezione della diversità culturale e 
della diversità biologica. Attraver-
so la creatività e la libertà il movi-

mento resiste alla monocoltura 
della mente. È il momento di vede-
re l’incredibile lavoro creativo svol-
to dalle donne di tutto il mondo. È 
il momento di ascoltarle. È il mo-
mento di lasciare che siano le don-
ne a indicare la strada. Il sistema 
dominante, basato sulla filosofia 
meccanicistica, sull’illusione che 
il capitale sia creativo e sul potere 
dominante del patriarcato, presu-
me che le donne siano oggetti iner-
ti e passivi da possedere, violare e 
consumare, che la natura sia mor-
ta, solo materia prima da sfruttare. 

— segue a pagina 7 —

Mobilità Buone pratiche
per un mondo senza auto

Slow Fish A Genova il pesce
è buono anche se alieno

Ngt L’assurdo colpo di mano
che minaccia l’agricoltura

Una elaborazione grafica del progetto definitivo del ponte sullo Stretto di Messina, 
tratto dal sito www.projectmate.com. ANSA/INTERNET-WWW.PROJECTMATE.COM
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Proclamato sindaco. L’analisi del voto-comunali

Ecco la giunta-Bandecchi
«E la Ternana è in vendita»
Alle pagine 4 e 14 e nel QS

La battaglia di Laura Santi, gravemente malata

«Chiedo il diritto di morire
E ho denunciato la Asl»
S. Angelici a pagina 7

Precipita nel cantiere e perde la vita
Montefalco, crolla il solaio della casa in cui sta lavorando: per Luciano Sotir, operaio, non c’è scampo

CITTÀ DI CASTELLO

Alt alla mina vagante
Guidava da 28 anni
senza la patente
A pagina 11

Ubriaco sulla Foligno-Civitanova

Imbocca la strada
contromano:
evitato il dramma
E lui rifiuta il test
A pagina 12

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Una comunità impietrita ha dato l’ultimo saluto alla 16enne. Fronte indagini, il conducente
dell’altra auto: «Mi hanno toccato durante il sorpasso. Sono tornato indietro e ho capito...»

Orfei a pagina 12

Tragedia a Sabbione nel carcere-polveriera

Dà fuoco alla cella
e muore soffocato
Intossicati gli agenti
Cinaglia nel QN

Blitz dell’Agenzia delle Dogane

Quasi 2 milioni
di Iva inevasa
Società nei guai
Fiorucci a pagina 2

STRAGE DI TORRICELLA: STRAZIO AL FUNERALE DI UNA DELLE RAGAZZE

ADDIOADDIO
PICCOLA NIKAPICCOLA NIKA
Minciaroni a pagina 3Minciaroni a pagina 3

E45 e Rampe, si fa sul serio

Ponte San Giovanni
avanti col progetto
Serviranno
due anni di lavori
Nucci a pagina 5
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Salari e responsabilità d’impresa 

QUALI ARGINI 
ALL’INFLAZIONE     

Editoriale

FRANCESCO  RICCARDI 

L’inflazione alta è simile a 
un’alluvione. II rincaro dei prezzi 
come l’acqua esonda e travolge tutto. 

Soprattutto quando a tracimare sono i costi 
delle materie prime e dell’energia. Dopo, si 
fatica a togliere lo strato di fango che si è 
depositato. Così capita ai prezzi al 
consumo: non ritornano quasi mai ai livelli 
precedenti, mantengono uno zoccolo duro 
che abbassa per sempre il potere d’acquisto 
dei cittadini-consumatori. Tanto più se 
l’acqua montante non ha fatto galleggiare 
tutto e i salari sono rimasti inchiodati al 
terreno, finendo sommersi. 
È ciò che è accaduto nel nostro Paese, con 
gli stipendi che solo nell’ultimo anno 
hanno perso il 6,2% di valore reale, come 
saldo tra una crescita media del 2,6% 
ottenuto con i rinnovi contrattuali e 
un’inflazione dell’8,8%, dicono i calcoli sui 
dati Istat. Un valore negativo che si 
aggiunge a quello registrato 
dall’Organizzazione internazionale del 
lavoro, secondo cui dal 2007 al 2022 i salari 
reali in Italia sono calati del 12% 
complessivo. Il risultato peggiore fra i Paesi 
del G20. Perdite di potere d’acquisto che si 
stratificano l’una sull’altra. E si intersecano 
con un Pil pro capite che lo scorso anno è 
arrivato a poco più di 32.400 euro, ancora 
inferiore agli oltre 33.000 del 2005. 
Insomma, il Paese cresce poco e male.  
I dati comunicati ieri – l’inflazione in lieve 
discesa al 7,6%, il Pil che si incrementa 
dell’1,9% in termini tendenziali – 
rasserenano poco un quadro che resta 
preoccupante per buona parte della 
popolazione. Lo ha riconosciuto ieri lo 
stesso Governatore della Banca d’Italia, 
Ignazio Visco: l’inflazione core, quella 
centrale, «si mantiene elevata». Chiedendo 
– nelle sue Considerazioni, davvero finali 
quest’anno – ai sindacati di «non guardare 
al passato» nella contrattazione per non 
innescare una vana rincorsa prezzi-salari e, 
alle imprese, di trasmettere ai prezzi finali 
dei beni le riduzioni dei costi dell’energia. 
Spendendosi, infine, per l’adozione anche 
nel nostro Paese del salario minimo legale. 
Su questo il governo è decisamente 
contrario e la maggior parte delle 
organizzazioni sindacali sono critiche per il 
rischio che il livello minimo divenga poi il 
trattamento generalizzato per molti 
lavoratori. In effetti, la contrattazione 
collettiva rimane la modalità migliore per 
tutelare i dipendenti, ma potrebbe essere 
utile avviare una sperimentazione di salario 
minimo legale limitata ad alcune fasce 
deboli, attualmente senza copertura 
contrattuale. Ad essere centrale in questa 
fase, però, è il fronte delle aziende. Il livello 
dei profitti, tanto nell’industria quanto 
soprattutto nei servizi finanziari, in questi 
anni non è calato come il potere d’acquisto 
dei dipendenti, anzi. La Bce da ultimo ha 
parlato addirittura di «inflazione da profitti» 
per come le aziende hanno “scaricato” sui 
consumatori gli aumenti dei costi 
dell’energia, a volte anche cavalcandoli e 
gonfiandoli. 

continua a pagina 2
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Su maternità surrogata e scelte di fine vita vengono diffuse in questi giorni – non di rado senza contraddittorio – tesi centrate sulla «nega-zione dei diritti»: della coppia che ricorre a una madre “portatrice” all’este-ro per avere un figlio, e dei malati affetti da patologie opprimenti, che vorrebbero risparmiarsi con la morte medicalmente assistita. È così  In entrambi i casi, è in questione l’idea stessa di diritto e del soggetto che lo deve esercitare. Nella “gestazione per altri” (la Gpa) si parla di diritti delle coppie di non veder penalizzato un desiderio di genitorialità per il quale, tuttavia, si è disposti a pagare una donna per i nove mesi del suo grembo, trattando lei come un’incubarice, la maternità come una pre-stazione d’opera e il bambino come una merce. Quando poi si protesta che sarebbero i diritti del bambino a essere calpestati si omette di ricor-dare che mai sono stati separati i neonati dalle coppie committenti (sal-vo non esista alcun legame biologico) e che i bambini nati da surroga-zione hanno gli stessi diritti di tutti. Silenzio sui diritti delle madri surro-gate e dei bambini a non essere oggetti. Per i malati che chiedono il sui-cidio assistito viene evocata la sentenza 242�2019 della Corte costituzio-nale come fosse una legge già in vigore, quando invece ri-mandò la materia al Parlamento, indicando criteri strin-genti (come la dipendenza da sostegni vitali) che nei casi di cui parla la cronaca non sempre sono presenti. Silenzio su terapia del dolore, cure palliative, assistenza domicilia-re. E allora, recuperiamo il vero concetto di “diritti”. (F.O.)
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La definisce «la seconda tappa del nostro cammino», non «un evento» quella che si apre oggi al Th Carpegna Palace a Roma, per concludersi sabato. È il secondo convegno della Pastorale delle persone con disablità, e suor Veronica Do-natello, che è responsabile nazionale del Servizio Cei, è un fiu-me in piena, pronta a coordinare la tre giorni di lavori che dire intensi è persino riduttivo, cui parteciperanno istituzioni eccle-siastiche, politiche, il mondo dell’associazionismo, le famiglie. «Ecco, il nostro scopo è fare rete per arrivare al progetto di vita, declinato con il nostro titolo “Noi, non loro”». Dove il noi com-prende appieno il disabile, con il proget-to che Dio ha riservato per lui, «perchÊ – spiega suor Veronica – il Signore non ti guarda come eterno bambino. )a un cammino per te, ti ha dato un talento». E questo vale per tutti, appunto. Anche per le persone disabili. 
Da dove cominciamo? Fare rete può sembrare un concetto dispersivo... Noi lavoriamo tutto l’anno in tre ambiti del servizio, che sono il mondo dell’abi-tare, il mondo della pastorale parrocchia-le, la transizione di vita. L’obiettivo fina-le è creare una cultura non solo dell’in-clusività ma dell’appartenenza. Che è un po’ più ampia, anche se l’inclusività è già un passo avanti, perchÊ aiuta a rimuove-re le barriere. 

Cosa si intende per appartenenza? Appartenere è riconoscere che fai parte di una realtà non per una diagnosi ma in quanto persona. Noi lavoriamo nei territori. La comunità ecclesiale e quella civile sono chiamate a lavorate in rete, a collaborare armonicamente, con la presenza del cardina-le Matteo ;uppi e della ministra per le Disabilità Alessandra Lo-catelli perchÊ la sfida è fare rete, dare vita a un’efficace sinergia, capace di incidere a fondo sulla società. Noi siamo quel luogo dove si può far rete, dove si condividono esperienze. Da qui il ti-tolo «Noi, non loro». Ci rifacciamo alla 'ratelli tVtti, n.35, di pa-pa Francesco, lì dove dice: «Voglia il cielo che alla fine non ci sia-no più gli altri, ma solo un noi». Lavoriamo in tutti gli ambiti e con disabilità diverse. 
Far rete tra chi? 
Tra le istituzioni civili ed ecclesiali, tra le diocesi, le associazio-ni, i movimenti, le congregazioni, e anche con il governo e con le Regioni, perchÊ la persona con disabilità vive in un contesto civile ed ecclesiale. 
Esistono tanti satelliti, che spesso non comunicano o addirit-tura si fanno la guerra, che può essere anche una guerra tra poveri. O spesso le realtà esistenti non sono conosciute: mol-te famiglie vivono una profonda solitudine. 

Il convegno è una “agorà”, un crocevia di volti e istanze dove si riflette (nella sessione scientifica) e dove ci prenderemo del tem-po per incontrarci, parlare e condividere. Abbiamo più di 320 iscritti, con unicità di esperienze, da contesti diversi. Come aprire queste realtà per raggiungere le famiglie inte-ressate e più gente che potrebbe essere coinvolta nel lavoro? Credo che può fare molto il convegno per come lo abbiamo strut-turato, con i 18 cantieri sinodali, con 18 aspetti del progetto di vita, che vanno dal cammino di iniziazione cristiana al fine vi-ta, dal lavoro all’affettività, dalla vocazione allo sport, al turismo. Insomma, si toccano tutti i passaggi di vita, e già questi piccoli cantieri permettono di fare rete. Ogni diocesi sta cercando di ac-cogliere e di dare risposte. Il desiderio è che sempre più il processo inclusivo por-ti a un’appartenenza nei territori. Nelle grandi città è più difficile fare re-te? 
Sicuramente nelle piccole realtà è più fa-cile. Avremo un video dell’8xmille che racconta 31 risposte messe in atto nelle diocesi in sinergia con le realtà associa-tive, perchÊ “I $are” diventi visibile, da Bolzano a Palermo. 
Molte realtà nascono dalle famiglie do-ve non ci sono risposte delle istituzio-ni e spesso naufragano. In che modo potreste aiutarle? 
Con la pastorale familiare stiamo lavo-rando per formare le diocesi ad accor-gersi di loro, a essere prossimi, a stare al loro fianco coinvolgendole nelle varie età della vita. In questo se-minario lavoreremo sui siCling (fratelli che hanno fratelli con di-sabilità), loro passeranno la maggior parte della vita con il loro fratello, un tema nato – come gli altri cantieri – ascoltando il ter-ritorio. Mettere in atto piccoli passi possibili che rimangono e diventano uno “stile di appartenenza”, non uno slogan. Le parrocchie si aprono di fronte alla vostra proposta?  Girando le diocesi italiane, le comunità parrocchiali sono diver-se, e di conseguenza lo sono le risposte. Nella maggior parte del-le parrocchie sembra che l’accoglienza nel cammino di inizia-zione cristiana sia stato messo in atto, altre parrocchie si lascia-no provocare e mettono in atto altre risposte, come nell’orato-rio, nel mondo dello sport, della ministerialità, in catechesi e li-turgia. La sfida è continuare a lavorare sui pregiudizi special-mente verso le persone con autismo, le disabilità complesse... Il Servizio Cei cerca di supportare e formare per creare strumen-ti di partecipazione attiva. Stare nei crocevia della storia ci pro-voca ma ci dona tante possibilità di “essere fraternità”. Con i va-ri uffici della Cei stiamo cercando di metterci in ascolto e di rac-contare le sinergie che i territori stanno mettendo in atto per co-struire una cultura dell’appartenenza.  
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Suor Donatello (la seconda da sinistra)

A ROMA

Il manifesto del convegno Cei

Una sanità da ricostr i 7 M Î
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Su maternità surrogata e scelte di fine vita vengono diffuse in questi 

giorni – non di rado senza contraddittorio – tesi centrate sulla «nega-

zione dei diritti»: della coppia che ricorre a una madre “portatrice” all’este-

ro per avere un figlio, e dei malati affetti da patologie opprimenti, che 

vorrebbero risparmiarsi con la morte medicalmente assistita. È così  In 

entrambi i casi, è in questione l’idea stessa di diritto e del soggetto che 

lo deve esercitare. Nella “gestazione per altri” (la Gpa) si parla di diritti 

delle coppie di non veder penalizzato un desiderio di genitorialità per il 

quale, tuttavia, si è disposti a pagare una donna per i nove mesi del suo 

grembo, trattando lei come un’incubarice, la maternità come una pre-

stazione d’opera e il bambino come una merce. Quando poi si protesta 

che sarebbero i diritti del bambino a essere calpestati si omette di ricor-

dare che mai sono stati separati i neonati dalle coppie committenti (sal-

vo non esista alcun legame biologico) e che i bambini nati da surroga-

zione hanno gli stessi diritti di tutti. Silenzio sui diritti delle madri surro-

gate e dei bambini a non essere oggetti. Per i malati che chiedono il sui-

cidio assistito viene evocata la sentenza 242�2019 della Corte costituzio-

nale come fosse una legge già in vigore, quando invece ri-

mandò la materia al Parlamento, indicando criteri strin-

genti (come la dipendenza da sostegni vitali) che nei casi 

di cui parla la cronaca non sempre sono presenti. Silenzio 

su terapia del dolore, cure palliative, assistenza domicilia-

re. E allora, recuperiamo il vero concetto di “diritti”. (F.O.)
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L
a definisce «la seconda tappa del nostro cammino», non 

«un evento» quella che si apre oggi al Th Carpegna Palace 

a Roma, per concludersi sabato. È il secondo convegno 

della Pastorale delle persone con disablità, e suor Veronica Do-

natello, che è responsabile nazionale del Servizio Cei, è un fiu-

me in piena, pronta a coordinare la tre giorni di lavori che dire 

intensi è persino riduttivo, cui parteciperanno istituzioni eccle-

siastiche, politiche, il mondo dell’associazionismo, le famiglie. 

«Ecco, il nostro scopo è fare rete per arrivare al progetto di vita, 

declinato con il nostro titolo “Noi, non loro”». Dove il noi com-

prende appieno il disabile, con il proget-

to che Dio ha riservato per lui, «perchÊ – 

spiega suor Veronica – il Signore non ti 

guarda come eterno bambino. )a un 

cammino per te, ti ha dato un talento». 

E questo vale per tutti, appunto. Anche 

per le persone disabili. 

Da dove cominciamo? Fare rete può 

sembrare un concetto dispersivo... 

Noi lavoriamo tutto l’anno in tre ambiti 

del servizio, che sono il mondo dell’abi-

tare, il mondo della pastorale parrocchia-

le, la transizione di vita. L’obiettivo fina-

le è creare una cultura non solo dell’in-

clusività ma dell’appartenenza. Che è un 

po’ più ampia, anche se l’inclusività è già 

un passo avanti, perchÊ aiuta a rimuove-

re le barriere. 

Cosa si intende per appartenenza? 

Appartenere è riconoscere che fai parte di una realtà non per una 

diagnosi ma in quanto persona. Noi lavoriamo nei territori. La 

comunità ecclesiale e quella civile sono chiamate a lavorate in 

rete, a collaborare armonicamente, con la presenza del cardina-

le Matteo ;uppi e della ministra per le Disabilità Alessandra Lo-

catelli perchÊ la sfida è fare rete, dare vita a un’efficace sinergia, 

capace di incidere a fondo sulla società. Noi siamo quel luogo 

dove si può far rete, dove si condividono esperienze. Da qui il ti-

tolo «Noi, non loro». Ci rifacciamo alla 'ratelli tVtti, n.35, di pa-

pa Francesco, lì dove dice: «Voglia il cielo che alla fine non ci sia-

no più gli altri, ma solo un noi». Lavoriamo in tutti gli ambiti e 

con disabilità diverse. 

Far rete tra chi? 
Tra le istituzioni civili ed ecclesiali, tra le diocesi, le associazio-

ni, i movimenti, le congregazioni, e anche con il governo e con 

le Regioni, perchÊ la persona con disabilità vive in un contesto 

civile ed ecclesiale. 

Esistono tanti satelliti, che spesso non comunicano o addirit-

tura si fanno la guerra, che può essere anche una guerra tra 

poveri. O spesso le realtà esistenti non sono conosciute: mol-

te famiglie vivono una profonda solitudine. 

Il convegno è una “agorà”, un crocevia di volti e istanze dove si 

riflette (nella sessione scientifica) e dove ci prenderemo del tem-

po per incontrarci, parlare e condividere. Abbiamo più di 320 

iscritti, con unicità di esperienze, da contesti diversi. 

Come aprire queste realtà per raggiungere le famiglie inte-

ressate e più gente che potrebbe essere coinvolta nel lavoro? 

Credo che può fare molto il convegno per come lo abbiamo strut-

turato, con i 18 cantieri sinodali, con 18 aspetti del progetto di 

vita, che vanno dal cammino di iniziazione cristiana al fine vi-

ta, dal lavoro all’affettività, dalla vocazione allo sport, al turismo. 

Insomma, si toccano tutti i passaggi di vita, e già questi piccoli 

cantieri permettono di fare rete. Ogni diocesi sta cercando di ac-

cogliere e di dare risposte. Il desiderio è 

che sempre più il processo inclusivo por-

ti a un’appartenenza nei territori. 

Nelle grandi città è più difficile fare re-

te? 
Sicuramente nelle piccole realtà è più fa-

cile. Avremo un video dell’8xmille che 

racconta 31 risposte messe in atto nelle 

diocesi in sinergia con le realtà associa-

tive, perchÊ “I $are” diventi visibile, da 

Bolzano a Palermo. 

Molte realtà nascono dalle famiglie do-

ve non ci sono risposte delle istituzio-

ni e spesso naufragano. In che modo 

potreste aiutarle? 

Con la pastorale familiare stiamo lavo-

rando per formare le diocesi ad accor-

gersi di loro, a essere prossimi, a stare al 

loro fianco coinvolgendole nelle varie età della vita. In questo se-

minario lavoreremo sui siCling (fratelli che hanno fratelli con di-

sabilità), loro passeranno la maggior parte della vita con il loro 

fratello, un tema nato – come gli altri cantieri – ascoltando il ter-

ritorio. Mettere in atto piccoli passi possibili che rimangono e 

diventano uno “stile di appartenenza”, non uno slogan. 

Le parrocchie si aprono di fronte alla vostra proposta?  

Girando le diocesi italiane, le comunità parrocchiali sono diver-

se, e di conseguenza lo sono le risposte. Nella maggior parte del-

le parrocchie sembra che l’accoglienza nel cammino di inizia-

zione cristiana sia stato messo in atto, altre parrocchie si lascia-

no provocare e mettono in atto altre risposte, come nell’orato-

rio, nel mondo dello sport, della ministerialità, in catechesi e li-

turgia. La sfida è continuare a lavorare sui pregiudizi special-

mente verso le persone con autismo, le disabilità complesse... Il 

Servizio Cei cerca di supportare e formare per creare strumen-

ti di partecipazione attiva. Stare nei crocevia della storia ci pro-

voca ma ci dona tante possibilità di “essere fraternità”. Con i va-

ri uffici della Cei stiamo cercando di metterci in ascolto e di rac-

contare le sinergie che i territori stanno mettendo in atto per co-

struire una cultura dell’appartenenza.  
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&RQIHUHQ]D HSLVFRSDOH� PD JLÍ 

PRVWUD OD PDWXULWÍ GL XQD 

SUHVHQ]D UDGLFDWD H FDSLOODUH� 'D 

RJJL D VDEDWR LO 6HUYL]LR� GLUHWWR 

GD VXRU 9HURQLFD 'RQDWHOOR� 

FHOHEUD D 5RPD LO VXR VHFRQGR 

FRQYHJQR QD]LRQDOH DWWRUQR DO 

VLJQLILFDWLYR WHPD l1RL� QRQ ORUR� 

,O SURJHWWR GL YLWDz� /D SULPD 

JLRUQDWD Ô FHQWUDWD VX l/D 

VSLULWXDOLWÍ FRPH VWUXPHQWR GL 

PLJOLRUDPHQWR GHOOD TXDOLWÍ GHOOD 

YLWD GHOOH SHUVRQH FRQ GLVDELOLWÍz� 

PHQWUH GRPDQL FL VL FRQFHQWUHUÍ 

VXO WHPD GHO FRQYHJQR LQVLHPH 

DO FDUGLQDOH =XSSL� SUHVLGHQWH 

GHOOD &HL� H DOOD PLQLVWUD SHU OH 

'LVDELOLWÍ $OHVVDQGUD /RFDWHOOL� 
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LQWHUYHQWR GHOOR 
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A
#ologna la j(iornata dei risvegli per 

la ricerca sVl coNa � 7ale la penav 

giVnge il � ottoCre 	giorno in cVi LV�

ca, Giglio Nio e di .aria 7accari, si svegliÖ 

dal coNa
 alla ��esiNa edizione nazionale 

	l’anno scorso Ia avVto la Nedaglia del 1re�

sidente della RepVCClica
, nona (iornata 

eVropea dei risvegli con l’Alto patrocinio del 

1arlaNento eVropeo� ° pensando cIe le (ior�

nate sV varie proCleNaticIe delle disaCilitÆ 

vadano celeCrate tVtti i Nesi cIe rilanciaNo 

RVesta iniziativa per condividerla con la cit�

tÆ� $osÑ con $ristina $eretti, consigliera co�

NVnale con delega a XelGare e disaCilitÆ, Í 

nata j#ologna Í cVrav, jNaniGesto parteci�

pato per la (iornata dei risvegliv, percorso 

Ginanziato dalla Regione e dal $oNVne di 

#ologna, partner l’AVsl di #ologna, istitVti 

scolastici e istitVzioni� #isogna presidiare 

RVell’j&ssere o &sserev, slogan del nostro te�

stiNonial Alessandro #ergonzoni, per sotto�

lineare storie senza Gine� 4enza Gine vita, nel 

territorio di conGine ancora dentro la vita cIe 

coNCatte per il diritto di cVra, l’accaniNen�

to, l’aCCandono e la desistenza terapeVtica�  

La (iornata dei risvegli, cIe storicaNente si 

lega alla $asa dei Risvegli LVca %e /igris, 

strVttVra pVCClica post�acVta dell’AVsl di #o�

logna, dVnRVe si raGGorza con Vn iNaniGestou 

condiviso 	c’Í ancIe Vn progetto di legge de�

positato dal parlaNentare Andrea %e .a�

ria
� (iovedÑ � giVgno a #ologna nell’AVdi�

toriVN &nzo #iagi si riVniranno i tavoli di 

lavoro cIe porteranno a Vn docVNento per 

i inciare dal
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D’Angelo  nell’inserto centrale
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Esistono tanti satelliti, che spesso non comunicano o addirit-tura si fanno la guerra, che può essere anche una guerra tra poveri. O spesso le realtà esistenti non sono conosciute: mol-te famiglie vivono una profonda solitudine. 

p esse... Il pportare e formare per creare strumen-ti di partecipazione attiva. Stare nei crocevia della storia ci pro-voca ma ci dona tante possibilità di “essere fraternità”. Con i va-”ri uffici della Cei stiamo cercando di metterci in ascolto e di rac-contare le sinergie che i territori stanno mettendo in atto per co-rstruire una cultura dell’appartenenza.  
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(iritti: sÙ� ma Uuali#

Su maternità surrogata e scelte di fine vita vengono diffuse in questi 

giorni – non di rado senza contraddittorio – tesi centrate sulla «nega-

zione dei diritti»: della coppia che ricorre a una madre “portatrice” all’este-aa

ro per avere un figlio, e dei malati affetti da patologie opprimenti, che 

vorrebbero risparmiarsi con la morte medicalmente assistita. È così  In 

entrambi i casi, è in questione l’idea stessa di diritto e del soggetto che 

lo deve esercitare. Nella “gestazione per altri” (la Gpa) si parla di diritti 

delle coppie di non veder penalizzato un desiderio di genitorialità per il 

quale, tuttavia, si è disposti a pagare una donna per i nove mesi del suo 

grembo, trattando lei come un’incubarice, la maternità come una pre-a

stazione d’opera e il bambino come una merce. Quando poi si protesta 

che sarebbero i diritti del bambino a essere calpestati si omette di ricor-

dare che mai sono stati separati i neonati dalle coppie committenti (sal-

vo non esista alcun legame biologico) e che i bambini nati da surroga-

zione hanno gli stessi diritti di tutti. Silenzio sui diritti delle madri surro-

gate e dei bambini a non essere oggetti. Per i malati che chiedono il sui-

cidio assistito viene evocata la sentenza 242�2019 della Corte costituzio-

nale come fosse una legge già in vigore, quando invece ri-

mandò la materia al Parlamento, indicando criteri strin-

genti (come la dipendenza da sostegni vitali) che nei casi 

di cui parla la cronaca non sempre sono presenti. Silenzio 

su terapia del dolore, cure palliative, assistenza domicilia-

re. E allora, recuperiamo il vero concetto di “diritti”. (F.O.)
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RO#ER5A  D�ANG&LO 

L
a definisce «la seconda tappa del nostro cammino», non 

«un evento» quella che si apre oggi al Th Carpegna Palace 

a Roma, per concludersi sabato. È il secondo convegno 

della Pastorale delle persone con disablità, e suor Veronica Do-

natello, che è responsabile nazionale del Servizio Cei, è un fiu-

me in piena, pronta a coordinare la tre giorni di lavori che dire 

intensi è persino riduttivo, cui parteciperanno istituzioni eccle-

siastiche, politiche, il mondo dell’associazionismo, le famiglie. 

«Ecco, il nostro scopo è fare rete per arrivare al progetto di vita, 

declinato con il nostro titolo “Noi, non loro”». Dove il noi com-

prende appieno il disabile, con il proget-

to che Dio ha riservato per lui, «perchÊ – 

spiega suor Veronica – il Signore non ti 

guarda come eterno bambino. )a un 

cammino per te, ti ha dato un talento». 

E questo vale per tutti, appunto. Anche 

per le persone disabili. 

Da dove cominciamo? Fare rete può 

sembrare un concetto dispersivo... 

Noi lavoriamo tutto l’anno in tre ambiti 

del servizio, che sono il mondo dell’abi-

tare, il mondo della pastorale parrocchia-

le, la transizione di vita. L’obiettivo fina-

le è creare una cultura non solo dell’in-

clusività ma dell’appartenenza. Che è un 

po’ più ampia, anche se l’inclusività è già 

un passo avanti, perchÊ aiuta a rimuove-

re le barriere. 

Cosa si intende per appartenenza? 

Appartenere è riconoscere che fai parte di una realtà non per una 

diagnosi ma in quanto persona. Noi lavoriamo nei territori. La 

comunità ecclesiale e quella civile sono chiamate a lavorate in

rete, a collaborare armonicamente, con la presenza del cardina-

le Matteo ;uppi e della ministra per le Disabilità Alessandra Lo-

catelli perchÊ la sfida è fare rete, dare vita a un’efficace sinergia, 

capace di incidere a fondo sulla società. Noi siamo quel luogo 

dove si può far rete, dove si condividono esperienze. Da qui il ti-

tolo «Noi, non loro». Ci rifacciamo alla 'ratelli tVtti, n.35, di pa-

pa Francesco, lì dove dice: «Voglia il cielo che alla fine non ci sia-

no più gli altri, ma solo un noi». Lavoriamo in tutti gli ambiti e 

con disabilità diverse. 

Far rete tra chi? 
Tra le istituzioni civili ed ecclesiali, tra le diocesi, le associazio-

ni, i movimenti, le congregazioni, e anche con il governo e con

le Regioni, perchÊ la persona con disabilità vive in un contesto 

civile ed ecclesiale. 

Esistono tanti satelliti, che spesso non comunicano o addirit-

tura si fanno la guerra, che può essere anche una guerra tra 

poveri. O spesso le realtà esistenti non sono conosciute: mol-

te famiglie vivono una profonda solitudine

Il convegno è una “agorà”, un crocevia di volti e istanze dove si 
”

riflette (nella sessione scientifica) e dove ci prenderemo del tem-

po per incontrarci, parlare e condividere. Abbiamo più di 320 

iscritti, con unicità di esperienze, da contesti diversi. 

Come aprire queste realtà per raggiungere le famiglie inte-

ressate e più gente che potrebbe essere coinvolta nel lavoro? 

Credo che può fare molto il convegno per come lo abbiamo strut-

turato, con i 18 cantieri sinodali, con 18 aspetti del progetto di 

vita, che vanno dal cammino di iniziazione cristiana al fine vi-

ta, dal lavoro all’affettività, dalla vocazione allo sport, al turismo. 

Insomma, si toccano tutti i passaggi di vita, e già questi piccoli 

cantieri permettono di fare rete. Ogni diocesi sta cercando di ac-

cogliere e di dare risposte. Il desiderio è 

che sempre più il processo inclusivo por-

ti a un’appartenenza nei territori. 

Nelle grandi città è più difficile fare re-

te? 
Sicuramente nelle piccole realtà è più fa-

cile. Avremo un video dell’8xmille che 

racconta 31 risposte messe in atto nelle 

diocesi in sinergia con le realtà associa-

tive, perchÊ “I $are” diventi visibile, da 

Bolzano a Palermo. 

Molte realtà nascono dalle famiglie do-

ve non ci sono risposte delle istituzio-

ni e spesso naufragano. In che modo 

potreste aiutarle? 

Con la pastorale familiare stiamo lavo-

rando per formare le diocesi ad accor-

gersi di loro, a essere prossimi, a stare al 

loro fianco coinvolgendole nelle varie età della vita. In questo se-

minario lavoreremo sui siCling (fratelli che hanno fratelli con di-
g

sabilità), loro passeranno la maggior parte della vita con il loro 

fratello, un tema nato – come gli altri cantieri – ascoltando il ter-

ritorio. Mettere in atto piccoli passi possibili che rimangono e 

diventano uno “stile di appartenenza”, non uno slogan. ”

Le parrocchie si aprono di fronte alla vostra proposta?  

Girando le diocesi italiane, le comunità parrocchiali sono diver-

se, e di conseguenza lo sono le risposte. Nella maggior parte del-

le parrocchie sembra che l’accoglienza nel cammino di inizia-

zione cristiana sia stato messo in atto, altre parrocchie si lascia-

no provocare e mettono in atto altre risposte, come nell’orato-

rio, nel mondo dello sport, della ministerialità, in catechesi e li-

turgia. La sfida è continuare a lavorare sui pregiudizi special-

mente verso le persone con autismo, le disabilità complesse... Il 

Servizio Cei cerca di supportare e formare per creare strumen-

ti di partecipazione attiva. Stare nei crocevia della storia ci pro-

voca ma ci dona tante possibilità di “essere fraternità”. Con i va-”

ri uffici della Cei stiamo cercando di metterci in ascolto e di rac-

contare le sinergie che i territori stanno mettendo in atto per co-r

struire una cultura dell’appartenenza.  
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AAla ricerca sVl coNa � 7ale la penav 

giVnge il � ottoCre 	giorno in cVi LV�AA
ca, Giglio Nio e di .aria 7accari, si svegliÖ 

dal coNa
 alla ��esiNa edizione nazionale 

	l’anno scorso Ia avVto la Nedaglia del 1re�

sidente della RepVCClica
, nona (iornata 

eVropea dei risvegli con l’Alto patrocinio del 

1arlaNento eVropeo� ° pensando cIe le (ior�

nate sV varie proCleNaticIe delle disaCilitÆ 

vadano celeCrate tVtti i Nesi cIe rilanciaNo 

RVesta iniziativa per condividerla con la cit�

tÆ� $osÑ con $ristina $eretti, consigliera co�

NVnale con delega a XelGare e disaCilitÆ, Í 

nata j#ologna Í cVrav, jNaniGesto parteci�

pato per la (iornata dei risvegliv, percorso 

Ginanziato dalla Regione e dal $oNVne di 

#ologna, partner l’AVsl di #ologna, istitVti 

scolastici e istitVzioni� #isogna presidiare 

RVell’j&ssere o &sserev, slogan del nostro te�

stiNonial Alessandro #ergonzoni, per sotto�

lineare storie senza Gine� 4enza Gine vita, nel 

territorio di conGine ancora dentro la vita cIe 

coNCatte per il diritto di cVra, l’accaniNen�

to, l’aCCandono e la desistenza terapeVtica�  

La (iornata dei risvegli, cIe storicaNente si 

lega alla $asa dei Risvegli LVca %e /igris, 

strVttVra pVCClica post�acVta dell’AVsl di #o�

logna, dVnRVe si raGGorza con Vn iNaniGestou 

condiviso 	c’Í ancIe Vn progetto di legge de�

positato dal parlaNentare Andrea %e .a�
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(iritti: sÙ� ma Uuali#

Su maternità surrogata e scelte di fine vita vengono diffuse in questi 

giorni – non di rado senza contraddittorio – tesi centrate sulla «nega-

zione dei diritti»: della coppia che ricorre a una madre “portatrice” all’este-

ro per avere un figlio, e dei malati affetti da patologie opprimenti, che 

vorrebbero risparmiarsi con la morte medicalmente assistita. È così  In 

entrambi i casi, è in questione l’idea stessa di diritto e del soggetto che 

lo deve esercitare. Nella “gestazione per altri” (la Gpa) si parla di diritti 

delle coppie di non veder penalizzato un desiderio di genitorialità per il 

quale, tuttavia, si è disposti a pagare una donna per i nove mesi del suo 

grembo, trattando lei come un’incubarice, la maternità come una pre-

stazione d’opera e il bambino come una merce. Quando poi si protesta 

che sarebbero i diritti del bambino a essere calpestati si omette di ricor-

dare che mai sono stati separati i neonati dalle coppie committenti (sal-

vo non esista alcun legame biologico) e che i bambini nati da surroga-

zione hanno gli stessi diritti di tutti. Silenzio sui diritti delle madri surro-

gate e dei bambini a non essere oggetti. Per i malati che chiedono il sui-

cidio assistito viene evocata la sentenza 242�2019 della Corte costituzio-

nale come fosse una legge già in vigore, quando invece ri-

mandò la materia al Parlamento, indicando criteri strin-

genti (come la dipendenza da sostegni vitali) che nei casi 

di cui parla la cronaca non sempre sono presenti. Silenzio 

su terapia del dolore, cure palliative, assistenza domicilia-

re. E allora, recuperiamo il vero concetto di “diritti”. (F.O.)
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3ltre l’inclusione� le sJide dell’appartenenza e delle reti tra istituzioni civili ed ecclesiali: da oggi il convegno del 7ervizio Cei. Parla la responsaFile suor (onatello 

RO#ER5A  D�ANG&LO 

L
a definisce «la seconda tappa del nostro cammino», non 

«un evento» quella che si apre oggi al Th Carpegna Palace 

a Roma, per concludersi sabato. È il secondo convegno 

della Pastorale delle persone con disablità, e suor Veronica Do-

natello, che è responsabile nazionale del Servizio Cei, è un fiu-

me in piena, pronta a coordinare la tre giorni di lavori che dire 

intensi è persino riduttivo, cui parteciperanno istituzioni eccle-

siastiche, politiche, il mondo dell’associazionismo, le famiglie. 

«Ecco, il nostro scopo è fare rete per arrivare al progetto di vita, 

declinato con il nostro titolo “Noi, non loro”». Dove il noi com-

prende appieno il disabile, con il proget-

to che Dio ha riservato per lui, «perchÊ – 

spiega suor Veronica – il Signore non ti 

guarda come eterno bambino. )a un 

cammino per te, ti ha dato un talento». 

E questo vale per tutti, appunto. Anche 

per le persone disabili. 

Da dove cominciamo? Fare rete può 

sembrare un concetto dispersivo... 

Noi lavoriamo tutto l’anno in tre ambiti 

del servizio, che sono il mondo dell’abi-

tare, il mondo della pastorale parrocchia-

le, la transizione di vita. L’obiettivo fina-

le è creare una cultura non solo dell’in-

clusività ma dell’appartenenza. Che è un 

po’ più ampia, anche se l’inclusività è già 

un passo avanti, perchÊ aiuta a rimuove-

re le barriere. 

Cosa si intende per appartenenza? 

Appartenere è riconoscere che fai parte di una realtà non per una 

diagnosi ma in quanto persona. Noi lavoriamo nei territori. La 

comunità ecclesiale e quella civile sono chiamate a lavorate in 

rete, a collaborare armonicamente, con la presenza del cardina-

le Matteo ;uppi e della ministra per le Disabilità Alessandra Lo-

catelli perchÊ la sfida è fare rete, dare vita a un’efficace sinergia, 

capace di incidere a fondo sulla società. Noi siamo quel luogo 

dove si può far rete, dove si condividono esperienze. Da qui il ti-

tolo «Noi, non loro». Ci rifacciamo alla 'ratelli tVtti, n.35, di pa-

pa Francesco, lì dove dice: «Voglia il cielo che alla fine non ci sia-

no più gli altri, ma solo un noi». Lavoriamo in tutti gli ambiti e 

con disabilità diverse. 

Far rete tra chi? 

Tra le istituzioni civili ed ecclesiali, tra le diocesi, le associazio-

ni, i movimenti, le congregazioni, e anche con il governo e con 

le Regioni, perchÊ la persona con disabilità vive in un contesto 

civile ed ecclesiale. 

Esistono tanti satelliti, che spesso non comunicano o addirit-

tura si fanno la guerra, che può essere anche una guerra tra 

poveri. O spesso le realtà esistenti non sono conosciute: mol-

te famiglie vivono una profonda solitudine. 

Il convegno è una “agorà”, un crocevia di volti e istanze dove si 

riflette (nella sessione scientifica) e dove ci prenderemo del tem-

po per incontrarci, parlare e condividere. Abbiamo più di 320 

iscritti, con unicità di esperienze, da contesti diversi. 

Come aprire queste realtà per raggiungere le famiglie inte-

ressate e più gente che potrebbe essere coinvolta nel lavoro? 

Credo che può fare molto il convegno per come lo abbiamo strut-

turato, con i 18 cantieri sinodali, con 18 aspetti del progetto di 

vita, che vanno dal cammino di iniziazione cristiana al fine vi-

ta, dal lavoro all’affettività, dalla vocazione allo sport, al turismo. 

Insomma, si toccano tutti i passaggi di vita, e già questi piccoli 

cantieri permettono di fare rete. Ogni diocesi sta cercando di ac-

cogliere e di dare risposte. Il desiderio è 

che sempre più il processo inclusivo por-

ti a un’appartenenza nei territori. 

Nelle grandi città è più difficile fare re-

te? 
Sicuramente nelle piccole realtà è più fa-

cile. Avremo un video dell’8xmille che 

racconta 31 risposte messe in atto nelle 

diocesi in sinergia con le realtà associa-

tive, perchÊ “I $are” diventi visibile, da 

Bolzano a Palermo. 

Molte realtà nascono dalle famiglie do-

ve non ci sono risposte delle istituzio-

ni e spesso naufragano. In che modo 

potreste aiutarle? 

Con la pastorale familiare stiamo lavo-

rando per formare le diocesi ad accor-

gersi di loro, a essere prossimi, a stare al 

loro fianco coinvolgendole nelle varie età della vita. In questo se-

minario lavoreremo sui siCling (fratelli che hanno fratelli con di-

sabilità), loro passeranno la maggior parte della vita con il loro 

fratello, un tema nato – come gli altri cantieri – ascoltando il ter-

ritorio. Mettere in atto piccoli passi possibili che rimangono e 

diventano uno “stile di appartenenza”, non uno slogan. 

Le parrocchie si aprono di fronte alla vostra proposta?  

Girando le diocesi italiane, le comunità parrocchiali sono diver-

se, e di conseguenza lo sono le risposte. Nella maggior parte del-

le parrocchie sembra che l’accoglienza nel cammino di inizia-

zione cristiana sia stato messo in atto, altre parrocchie si lascia-

no provocare e mettono in atto altre risposte, come nell’orato-

rio, nel mondo dello sport, della ministerialità, in catechesi e li-

turgia. La sfida è continuare a lavorare sui pregiudizi special-

mente verso le persone con autismo, le disabilità complesse... Il 

Servizio Cei cerca di supportare e formare per creare strumen-

ti di partecipazione attiva. Stare nei crocevia della storia ci pro-

voca ma ci dona tante possibilità di “essere fraternità”. Con i va-

ri uffici della Cei stiamo cercando di metterci in ascolto e di rac-

contare le sinergie che i territori stanno mettendo in atto per co-

struire una cultura dell’appartenenza.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Suor Donatello (la seconda da sinistra)

A ROMA

Il manifesto del convegno Cei

à da ricostrui-
ancora, ci accorgeremo ben pre-

sto che non abbiamo i soldi per 

i nare il sistema. Il mio 

b sui

sanitaria-Pil risultano addirittu-

ra peggiorative per il prossimo 

quinquennio, che avrebbe dovu-

to essere quello della ripresa. Se-

condo la Legge di Bilancio 2023-

2025, nel 2023 il fondo sanitario 

in rapporto al Pil previsto si atte-

l 6 4% per diminuire al 
tem7ERMXÎ GEXXSPMGE� MP RSWXVS JYXYVS Õ MRGIVXS{

VIRGINIO #&##&R

7re giorni di idee 

&RVWLWXLWR GDOOD &HL QHOOD 

SULPDYHUD GHO ����� LO 6HUYL]LR 

&HL SHU OD 3DVWRUDOH GHOOH 

SHUVRQH FRQ GLVDELOLWÍ Ô OD SLã 

kJLRYDQHy GHOOH VWUXWWXUH GHOOD 

&RQIHUHQ]D HSLVFRSDOH� PD JLÍ 

PRVWUD OD PDWXULWÍ GL XQD 

SUHVHQ]D UDGLFDWD H FDSLOODUH� 'D 

RJJL D VDEDWR LO 6HUYL]LR� GLUHWWR 

GD VXRU 9HURQLFD 'RQDWHOOR� 

FHOHEUD D 5RPD LO VXR VHFRQGR 

FRQYHJQR QD]LRQDOH DWWRUQR DO 

VLJQLILFDWLYR WHPD l1RL� QRQ ORUR� 

,O SURJHWWR GL YLWDz� /D SULPD 

JLRUQDWD Ô FHQWUDWD VX l/D 

VSLULWXDOLWÍ FRPH VWUXPHQWR GL 

PLJOLRUDPHQWR GHOOD TXDOLWÍ GHOOD 

YLWD GHOOH SHUVRQH FRQ GLVDELOLWÍz� 

PHQWUH GRPDQL FL VL FRQFHQWUHUÍ 

VXO WHPD GHO FRQYHJQR LQVLHPH 

DO FDUGLQDOH =XSSL� SUHVLGHQWH 

GHOOD &HL� H DOOD PLQLVWUD SHU OH 

'LVDELOLWÍ $OHVVDQGUD /RFDWHOOL� 

6DEDWR O
LQWHUYHQWR GHOOR 

VFULWWRUH 'DQLHOH 0HQFDUHOOL H L 

k&DQWLHUL GL %HWDQLDy QHOOH WUH 

DUHH GHO 6HUYL]LR �SDVWRUDOH 

SDUURFFKLDOH�WHUULWRULDOH� OXRJKL 

GL YLWD� DELWDUH��

F6LVIO D& NIGRIS 

A
#ologna la j(iornata dei risvegli per 

la ricerca sVl coNa � 7ale la penav 

giVnge il � ottoCre 	giorno in cVi LV�

ca, Giglio Nio e di .aria 7accari, si svegliÖ 

dal coNa
 alla ��esiNa edizione nazionale 

	l’anno scorso Ia avVto la Nedaglia del 1re�

sidente della RepVCClica
, nona (iornata 

eVropea dei risvegli con l’Alto patrocinio del 

1arlaNento eVropeo� ° pensando cIe le (ior�

nate sV varie proCleNaticIe delle disaCilitÆ 

vadano celeCrate tVtti i Nesi cIe rilanciaNo 

RVesta iniziativa per condividerla con la cit�

tÆ� $osÑ con $ristina $eretti, consigliera co�

NVnale con delega a XelGare e disaCilitÆ, Í 

nata j#ologna Í cVrav, jNaniGesto parteci�

pato per la (iornata dei risvegliv, percorso 

Ginanziato dalla Regione e dal $oNVne di 

#ologna, partner l’AVsl di #ologna, istitVti 

scolastici e istitVzioni� #isogna presidiare 

RVell’j&ssere o &sserev, slogan del nostro te�

stiNonial Alessandro #ergonzoni, per sotto�

lineare storie senza Gine� 4enza Gine vita, nel 

territorio di conGine ancora dentro la vita cIe 

coNCatte per il diritto di cVra, l’accaniNen�

to, l’aCCandono e la desistenza terapeVtica�  

La (iornata dei risvegli, cIe storicaNente si 

lega alla $asa dei Risvegli LVca %e /igris, 

strVttVra pVCClica post�acVta dell’AVsl di #o�

logna, dVnRVe si raGGorza con Vn iNaniGestou 

condiviso 	c’Í ancIe Vn progetto di legge de�

positato dal parlaNentare Andrea %e .a�

ria
� (iovedÑ � giVgno a #ologna nell’AVdi�

toriVN &nzo #iagi si riVniranno i tavoli di 

lavoro cIe porteranno a Vn docVNento per 

il � ottoCre� 5anti i teNi, a coNinciare dal 

coNCattere discriNinazioni e violazioni dei 

diritti VNani, coNe espresso nella $onven�

zione 0nV per i diritti delle persone con di�

saCilitÆ, diventata legge dello 4tato Na an�

cora largaNente inattVata� 0ggi serve Vn’at�

tenzione particolare ai percorsi di cVra, dal�

le strVttVre riaCilitative Gino al doNicilio, do�

ve si coNCatte la sGida piÜ iNportante e do�

l GaNiglie devono continVare a essere so�

’ ivescovo di #olo�

UN 1ANIFE78O 

4ER 'OIN:OLGERE 

NEI mRI7:EGLI{  
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Nelle città del mondo
Eraldo Affinati

Conservo ancora un 
astuccio acquistato 
all’Imperial War Museum, 

uno dei luoghi londinesi che più 
mi hanno suggestionato: non 
solo e non tanto per la 
pubblicizzata ricostruzione delle 
trincee inglesi durante la Grande 
Guerra o per la visita al gabinetto 
di guerra da cui Sir Winston 
Churchill organizzò la difesa 
della Gran Bretagna dopo 
l’aggressione nazista. Certo le 
carlinghe degli Spitfire guidate 
dai giovani piloti della Raf, eroi 
della battaglia d’Inghilterra, 
avevano un innegabile fascino. 
Tuttavia, la mia attenzione venne 
totalmente catturata dalla teca di 
vetro dov’era esposta la 

motocicletta Brough Superior che 
il 13 maggio 1935 causò la morte 
di Thomas Edward Lawrence, il 
famoso colonnello che, dopo aver 
guidato la rivolta araba contro i 
turchi, venne tradito a Versailles 
dalla sua stessa patria, piegata 
alle ragioni della realpolitik. 
Avevo letto, con passione 
superiore alla norma, I sette 
pilastri della saggezza e L’aviere 
Ross, mi ero lasciato infervorare 
da quelle pagine. All’uscita del 
museo, sarei voluto andare sulle 
rive del Tamigi, dov’era stato 
appena inaugurato il London 
Eye, la Ruota del Millennio, 
frequentatissima dai ragazzi, per 
portarli a vedere la moto. Se ne 
fosse venuto soltanto uno, avrei 
avuto l’illusione di mettere in 
salvo una pietra del Novecento. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La moto nella teca

Agora

POESIA 
Nella divina 
tempesta 
di G.M. Hopkins 

Ossola  a pagina 20

SPETTACOLI 
Zucchero a Caracalla 
da “partigiano” 
della musica libera 

Liverani  a pagina 22

CALCIO ROSA 
Juventus Women: 
Sara in campo per 
le mamme sportive 

Longhi  a pagina 23

Su il Pil, rallenta l’inflazione. Dal Cdm misure a favore del Made in Italy 

Visco dice sì al salario minimo 
Governo: no a giudici sul Pnrr

ECONOMIA

Nelle sue ultime “Considerazioni finali” il go-
vernatore lancia messaggi forti, a partire dal te-
ma lavoro: un compenso sotto cui non scen-
dere, dice, «definito con il necessario equili-
brio, può rispondere a non trascurabili esigen-
ze di giustizia sociale». Ma in Italia, dopo anni 
di dibattito e di tentativi, tutto si è arenato con 
il cambio di governo: per Meloni la soluzione 
migliore è il taglio del cuneo fiscale. Messaggi 
al governo anche su riforma fiscale e Pnrr 
(«Non c’è tempo da perdere»). E sul Piano Ue 
si innesca il conflitto con la Corte dei Conti: c’è 
l’emendamento che ne limita i controlli. Oggi 
i giudici ricevuti a Palazzo Chigi. Le opposizio-
ni protestano: vergogna. Intanto arrivano dati 
incoraggianti sul Pil, rivisto al rialzo a +0,6% per 
il primo trimestre, e sul calo dell’inflazione.

L’Ucraina “punge” 
Mosca oltre confine
NELLO  SCAVO 
Inviato a Ochakiv 
 

Quando la granata piomba sul sentiero sassoso che condu-
ce alla spiaggia minata, una donna sbuca da dietro un can-
cello che le ha fatto da scudo. È salva, con il marito e i due fi-
gli. Si disperano, non per il tetto sfondato. Il loro cane è sta-
to ucciso dall’esplosione di schegge e ghiaia...

GUERRA   Colpita raffineria. Colloquio Papa-Lula
MIGRAZIONI 

Naufragi e 17 morti 
sulla rotta tunisina 
Con l’Europa si tratta 
per la “solidarietà”
È di almeno 17 morti il tragico 
bilancio di due naufragi  che si 
sono consumati di fronte alle 
coste tunisine. A Catania e ad 
Augusta invece i 400 migranti 
salvati dalla guardia costiera.   
Intanto a Bruxelles la  presiden-
za svedese  vuole chiudere: si va  
verso meccanismi  di solidarie-
tà obbligatoria, ma flessibile. Sul 
tavolo c’è la proposta della Com-
missione europea, secondo cui 
chi rifiuta di accogliere migran-
ti dovrà pagare 22.000 euro per 
ogni persona che non accoglie. 

Primopiano  a pagina 6

Il 19 giugno il testo sarà in Au-
la a Montecitorio, ma il primo 
sì sulla maternità surrogata co-
me «reato universale» è arriva-
to ieri  in commissione Giusti-
zia, con i soli voti della maggio-
ranza. La proposta di legge Var-
chi (dalla deputata di Fdi pri-
ma firmataria) punisce la co-
siddetta “gestazione per altri”, 
già vietata in Italia,  anche se 
eseguita all’estero da cittadini 
italiani: previsto il carcere fino 
a 2 anni e multe fino a un mi-
lione. Da Azione Gelmini e Car-
fagna si dicono favorevoli al rea-
to universale, mentre prosegue 
la raccolta di firme della rete 
“No Gpa”. Tra i firmatari anche 
Mariapia Garavaglia («c’è un 
cortocircuito tra desiderio di fi-
gli e volontà di riconoscimen-
to») e Goffredo Bettini, storico 
dirigente dem, che intervistato 
da  Avvenire dice: «No all’umi-
liazione delle donne e a bimbi 
privati del diritto alla mamma».

Il testo in discussione prevede sanzioni penali per i genitori italiani che ricorrono alla pratica all’estero 

Gpa, ora la legge va 
Passa in commissione il reato universale sulla maternità surrogata. Il 19 giugno in aula  
alla Camera. Insorgono le opposizioni. Bettini (Pd): «Respingiamo l’egoismo edonistico»

IL FATTO

Del Re e Fassini 
a pagina 10

I nostri temi

SILVIO  GARATTINI 

Per quanto delle malattie ra-
re si parli molto, si fa ancora 
meno. Tutti i cittadini hanno 
diritto alla salute, afferma... 

 A pagina 3

FARMACEUTICA 

Una non profit 
per curare 

le malattie rare

Fatigante e Pini  alle pagine 4, 5 e 8 
Primopiano  a pagina 7

LA DIFESA DELLA SEGRETARIA PD 

Schlein: per cambiare serve tempo 
Sulle armi alt all’uso di fondi civili

Dopo la sconfitta elettorale delle comunali, Elly Schlein 
torna a dare la carica a un partito insoddisfatto e diviso: 
«Il cambiamento non è un pranzo di gala - dice  -, mette-
tevi comodi. Noi non ci fermiamo». La segretaria deve 
mediare tra le due anime e per il voto di oggi dell’Euro-
parlamento trova un compromesso: sì all’aumento delle 
munizioni per Kiev, ma no al dirottamento dei fondi del 
Pnrr sulla produzione di armi.

Servizi 
a pagina 8

RAGAZZI/1 

Le chatbot 
più pericolose 

dei social

RAGAZZI/2 

Limiti di tempo 
e regole per tutti 

sui cellulari

ELENA  MOLINARI 
A pagina 3

GIGIO  RANCILIO 
A pagina 3



Nelle scuole ormai insegnano
che «l’effetto serra è creato
dall’uomo» e anche in Parla-
mento chi eccepisce diventa
«negazionista»: segnocheman-
canoproprio lebasi.Negazioni-
sta è chi nega un surriscalda-
mento che indubbiamente c’è,
i dati non mentono: ma il gas
serra (CO2, anidride carboni-
ca) èprodottoper il 41per cen-
todaglioceani,per il 27dal suo-
loeperunaltro27dallavegeta-
zione, cui vanno aggiunti i vul-
cani e la respirazionedegli ani-
mali, noi compresi. Parentesi:
l’Amazzonia non è il polmone

verde del Pianeta, perché con-
suma interamente l’ossigeno
cheproduce: il suo ruoloè fun-
gere da condizionatore d’aria
della Terra, inviare cioè umidi-
tà e calore alle alte latitudini:
perquestoèdifficile fotografar-
la dallo spazio. Le vere artefici
dell’ossigenazione sono le dia-
tomee marine, microrganismi
cheagisconoper fotosintesi: vi-
stedai satelliti, sonoquelle cor-

renti verdognole che insieme
ad altri organismi formano il
planctoneci tengono invita. Se
gli studi seri fossero anche letti,
si scoprirebbe che il vero dibat-
tito è quanto il modesto carico
umanodiCO2possa influenza-
re un riscaldamento comun-
que in atto: ma una qualsiasi
lieve modificazione naturale
dello scambio tra oceani ed at-
mosfera lo farebbe crescere in
misuramoltomaggiorediquel-
la che noi saremmo in grado di
provocare. Solito consiglio: stu-
diare. Poi i gas serra abbassia-
moli, per carità.

Il giornalista verso i soldi di La7

Un altro auto-epurato
Gramellini in fuga dalla Rai

L’appunto

Ignoranti globali

Santoro frigna in tv
per la sua pensione
(e mente sulle cifre)

Alluvione a Bologna
E il Pd discute in aula
dei bagni “gender”

ELISA CALESSI

Dopo un giorno sulla graticola,
con il corpaccione del Pd che
cominciava a dare segni di in-
sofferenza – tra critiche, richie-
stedianalisi,di risposte,dicam-
bi di rotta, di convocazione di
direzioni - Elly Schlein decide

di rispondere.Pocoprimadelle
15 si fa sapere che alle 16.30 fa-
rà una diretta su Instagram.
All’ora stabilita, comincia. Si

presentadasola.Camiciabian-
ca, sorriso, sguardo determina-
to, sfondo bianco, neutro. Il vi-
deo dura setteminuti (...)

segue ➔ a pagina 10

Il video dopo la batosta. Ma nel partito spunta una petizione contro di lei

La Schlein minaccia: «Sono qui per restare»

Il video di Elly Schlein di ieri

FRANCESCO SPECCHIA ➔ a pagina 2

Massimo Gramellini, 62 anni, in uscita dalla Rai

RENATO FARINA

La bandiera della grande battaglia
progressista, quella per il diritto
all’utero in affitto almeno all’este-
ro, Elly Schlein deve averla presa
incomodatodaunmuseodischia-
visti confederati del Texas. Addio
al vecchio superato detto proleta-
ri-di-tutto-il-mondo-unitevi, han-
nogiàdato, e l’hanno,presa in sac-
coccia. Adesso di tratta di raduna-
re i ricchi - preferibilmente omo,
dato che per loro viene difficile
provvedersi di prole in proprio -
per garantire loro il diritto a com-
prarsi i bambini affittando l’utero
di sottoproletarie messicane o
georgiane. Per costoroquattro sol-
di, una montagna di denaro inve-
ce per le agenzie incaricate di
ri-globalizzare in senso post-mo-
derno il razzismo sociale. Bisogna
vietare la parola razza in tutte le
leggipatriee forestiere, incompen-
so si va a selezionare (...)

segue ➔ a pagina 11

VITTORIO FELTRI

Abocce fermevorrei commentarequan-
to accaduto al liceo scientifico Emilio
AlessandrinidiAbbiategrasso,pressoMi-
lano, dove uno studente di 16 anni, pre-
sodaunraptus ingiustificato,haaccoltel-
lato l’insegnante di italiano e storia, (...)

segue ➔ a pagina 20

GIOVANNI SALLUSTI ➔ a pagina 5

IL TELETRIBUNO SCATENATO

SANDRO IACOMETTI

«Una manovra economica inadeguata e
iniqua che non risponde alle esigenze di
unPaese in bilico sulla recessione», dice-
va Enrico Letta lo scorso novembre da-
vantialladirezionedelPd.«Questamano-
vra di bilancio accompagna il Paese alla
recessione»,gli facevaecoGiuseppeCon-
te più omeno negli stessi giorni.
E ora, come la mettiamo? Per carità,

Adolfo Urso forse si è fatto prendere un
po’ la mano quando ieri ha rivendicato
con orgoglio che l’Italia è il Paese che sta
crescendo«piùdi tutti i gigantioccidenta-
li». Ma i numeri, piaccia o no, gli danno
ragione. Nel primo trimestre l’Eurozona
siè fermataallo0,1%, laFranciaallo0,2%,
la Germania è addirittura indietreggiata
dello 0,3%, gli Usa non sono andati oltre
lo 0,3%,mentre il Giappone ha raggiunto
lo 0,4%. E noi, lo storico fanalino di coda
del Vecchio Continente per di più guida-
to da un governo di “incompetenti” (co-
medice il Nobel Joseph Stiglitz) che pen-
sa solo a difendere l’etnia italiana e a sof-
focare i diritti? Ebbene, a fine aprile l’Istat
ha certificato che nei primi tre mesi
dell’anno il pil italiano è cresciuto dello
0,5%.Unosbaglio? Ineffetti sì. Il dato cor-
retto, ha spiegato ieri, è addirittura dello
0,6%. Per avere un’idea di quello che si-
gnifica basti pensare che se l’Italia da do-
mani si dovesse fermare, alla finedell’an-
no, grazie alla crescita acquisita, il Pil se-
gnerà comunque un +0,9%.
Percentuale che non sembra affatto

male per un Paese che doveva finire in
recessione.Enoneranocerto solo i “gufi”
Letta e Conte a dirlo. A pensare che il
Paese avrebbe se non innestato la retro-
marcia, quantomeno tirato il freno c’era-
no anche Bankitalia, il Fondomonetario,
l’Ufficio studidiConfindustriaevagonate
di espertoni. Senza contare imercati. So-
lo un paio di mesi fa il colosso bancario
Usa Goldman Sachs suggeriva di lasciar
perdere i nostri Btp: «Meglio i Bonos spa-
gnoli».MentreMoody’s, lapiùarcigna tra
le agenzie di rating, spiegava,minaccian-
doundeclassamento, che«lacrescita len-
tae i costipiùelevati deldebitopotrebbe-
ro indebolire ulteriormente la posizione
fiscaledell’Italia».AncheS&P,purconfer-
mando il nostro rating, parlava senza esi-
tazioni di «decrescita».
Scarsa fiducia nel governo? Stime ma-

croeconomichesballate, comespessoac-
cade? Profezie inmalafede? Forse un po’
di tutto. Sta di fatto che imesi (...)

segue ➔ a pagina 8

La ricetta per i nostri ragazzi

I genitori servono
più degli psicologi

di FILIPPO FACCI

Sinistra sfruttatrice

Ricordate ai Dem
che l’utero in affitto
è riservato ai ricchi

PIETRO SENALDI

Temol’UnioneEuropeaanchequan-
do porta doni. Sia chiaro, non è un
pezzo sovranista, euroscettico o
quant’altro, è la pura previsione del
futuro fatta sull’esperienzadel passa-
to. Forse, per la precisione, sarebbe
opportuno aggiungere, temo questa
Ue, di Von der Leyen e Panzeri, di
Timmermans e Scholz, della Lagar-
de, del dimissionario Sanchez e di
quelcheèrimastodiMacron;maan-
che di quel turista della democrazia
che è il nostroGentiloni.
Quel che mi fa storcere il naso, da

profondoconoscitoredellaprassipiù
che dei concetti, perché la prima è
sempre nobile e i secondi ne sono
l’inevitabile applicazione pratica che
ci finisce quasi sempre (...)

segue ➔ a pagina 6

Ci applaude perfino Moody’s

La resa dei gufi:
l’economia italiana
corre più di tutti

SIMONA PLETTO ➔ a pagina 12

OSSESSIONE ARCOBALENO

TOMMASO MONTESANO
➔ a pagina 6

Trappola europea
Immigrati, nuova beffa
Ricollocamenti addio, i Paesi Ue ci offrono soldi per tenerci i profughi:
22mila euro per ogni migrante. E la Polonia già dice: «Non pagheremo»
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BASTEREBBE UN SINDACO

A Roma i vip
ora invocano
l’esercito
contro i rifiuti

il Giornale
GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2023  Anno L - Numero 128 - 1.50 euro*

Parente a pagina 10

DAL 1974 CONTRO IL CORO

IL GIORNALISTA E CONDUTTORE

Porro non va in Rai: «Mediaset la mia famiglia»

S
pesso quando la politica lascia dei
vuoti, ci sono altri soggetti che ne
riempiono lo spazio. È una legge della
fisica dei fluidi che può essere anche

applicata alla politica. È inevitabile e, magari,
a volte non è neppure intenzionale. Motivo
per cui se oggi un’opposizione divisa e distrat-
ta dai propri miraggi ideologici arranca, c’è
chi per unmotivooper l’altro finisce per farne
le veci. Soggetti «parapolitici» come il sindaca-
to, visto che la Cgil non hamai smesso di fian-
cheggiare la sinistra politica. O addirittura isti-
tuzionali come Bankitalia, che avendo ceduto
molti poteri alla Bce è diventata una sorta di
ufficio studi di prestigio che svolge un’azione
di stimolo nei confronti del governo.O ancora
la Corte dei Conti che interviene sul Pnrr con
il rischio di rendere più complicato uno sforzo
già di per sé difficile per l’esecutivo.
Le ragioni sono molteplici, specie quando

c’è un cambio di stagione profondo come
quello determinato dalle ultime elezioni, per
cui il vecchio establishment ha pochi rapporti
e magari nutre una diffidenza innata verso i
nuovi governanti. Così visto che il Pd e i 5stelle
appaiono poco efficaci e ininfluenti, nella dia-
lettica politica salgono alla ribalta i potenziali
supplenti. È già successo inpassato: lo scontro
al fulmicotone tra il governatore Ignazio Visco
al momento della sua riconferma nel 2017 e il
potentedi turnodi alloraMatteoRenzi, fume-
morabile.OggiperVisco, arrivato irrimediabil-
mente a fine carriera, non si pone neppure il
problema di una permanenza al vertice
dell’Istituto di via Nazionale, per cui può to-
gliersi i sassolini dalle scarpe: lancia segnali al
governo sui ritardi del Pnrr, sposa la posizione
di grillini e Pd sul salario minimo, storce la
bocca sulle ricette fiscali che piacciono al cen-
trodestra. Il paradosso è che su questi temi il
governatore echeggia gli slogan di Maurizio
Landini e della Cgil che non digeriscono nep-
pure gli industriali. Così va il mondo.
Discorsoanalogosi puòazzardare sulprota-

gonismo della Corte dei Conti sul Pnrr. Tutti
sanno che il piano ha un cammino complica-
to, non fosse altro perché ci sono stati tre go-
verni (Conte, Draghi e oraMeloni) che ci han-
no messo bocca e una crisi energetica, con
conseguente inflazione, chehamesso sottoso-
pra i preventivi di spesa. È necessario velociz-
zare i tempi e, quindi, sarebbe auspicabile un
impegno collettivo nell’opera di facilitazione.
Invece alle difficoltà burocratiche si aggiunge
un atteggiamento della Corte dei Conti che
punta a svolgere la sua funzione di controllo a
monte, addiritturadurante il processodecisio-
nale del governo, e non a valle, cioè a cose
fatte.Unatteggiamento che invecedi spianare
gli ostacoli li raddoppia, al punto che l’esecuti-
vo è stato costretto ad escludere i magistrati
contabili dal «controllo concomitante».
Per evitare fraintendimenti, diciamo subito

che i comportamenti delle nuoveopposizioni,
(sindacato, Bankitalia e Corte dei Conti), sono
legittimi, cimancherebbe. Solo che la sfida del
Pnrr dovrebbe coinvolgere tutti, l’intero siste-
ma Paese. Invece si ha l’impressione che sia
diventata terrenodibattagliaper l’eterno scon-
tro tra Guelfi e Ghibellini. Terreno di battaglia
senza vinti e vincitori, ma con una vittima:
l’interesse nazionale.

Sul Pnrr giudici contabili in agguato: governo costretto a limitare i controlli

MA LA PROPOSTA NON SODDISFA L’ITALIA

Ue, multe per chi rifiuta
i migranti ricollocati

MANTOVANO: VALUTERANNO I PM

Palazzo Chigi a Renzi:
«Nessun politico spiato»

IL VOTO IN COMMISSIONE

«Utero in affitto
reato universale»
Primo via libera
della Camera

Malpica a pagina 7

a pagina 9

LE PROSSIME SCELTE DELLA PREMIER

La deriva di via Nazionale
e i dubbi sulla successione

a pagina 6
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La scientifica cerca il corpo di Giulia
Il fidanzato indagato per omicidio

Cristina Bassi  a pagina 15

Laura Rio a pagina 25

INCINTA Giulia Tramontano (29 anni) è scomparsa da Senago sabato sera

IL GIALLO DI SENAGO
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I «SUPPLENTI» DEI DEM IN CRISI

OPPOSIZIONE SURROGATA

di Augusto Minzolini

La Schlein rassicura: «Mettetevi comodi, restiamo qui». Ma il Pd è ininfluente
Visco (Bankitalia) ruba il lavoro a Elly e critica la Meloni su salari e riforme
Anche Landini ne approfitta: stipendi e fisco, dalla Cgil arrivano solo «no»

Ventiduemila euro per
ognimigrante non ricollocato.
È una stima su cui sta lavoran-
do la Commissione permette-
re d’accordo gli Stati sul mec-
canismo di solidarietà. I ricol-
locamenti non sono obbligato-
ri ma tocca pagare.

Francesco De Remigis

Intercettano? Certo che in-
tercettano. Per scoperchiare il
vaso sulle attività occulte dei
servizi segreti è servito il libro
di due giornalisti che di «bar-
be finte» se ne intendono, Gigi
Bisignani e Paolo Madron. Le
preoccupazioni del governo.

Luca Fazzo

Via libera dal Consiglio dei
ministri al disegno di legge sul
made in Italy, per iniettare nel
comparto «nuove risorse, nuo-
ve competenze e nuove tute-
le». Un provvedimento «strate-
gico», lo definisce il ministro
per le Imprese Adolfo Urso.

OK DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Via al fondo da 1 miliardo
Spinta per il Made in Italy
Lodovica Bulian

L’EX MINISTRO FIRMÒ IL TRATTATO

Il Mes al traguardo
Tremonti: «Niente rapine»

Adalberto Signore a pagina 3

FRENA ANCHE L’INFLAZIONE

Pil, altro smacco ai gufi:
cresciamo più di Berlino

servizi a pagina 2 e a pagina 19

Valeria Braghieri a pagina 18

LA BATTAGLIA DELLA SHOW-GIRL CONTRO I VELENI

Se Sabrina Salerno «certifica» il seno naturale

INTERVISTA A MALAN (FDI)

«Più aiuti
alle famiglie
contro il calo
demografico»

Borgia a pagina 6

Marcello Zacché a pagina 2

a pagina 5



LaVer ità
Anno VIII - Numero 149 www.laverita.info - Prezzo in Italia euro 1,50O Quid est veritas? O

QUOTIDIANO INDIPENDENTE n FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Giovedì 1 giugno 2023

y(7H
I1B4*

LMNKK
R( +@!z

!.!"!#

LA SCHLEIN VOTA CONTRO I SOLDI DEL PNRR PER LE ARMI ALL’UCRAINA

MORTADELLA ESCE DAL FRIGO
E SCOPRE CHE C’È LA DITTATURA
Prodi denuncia il «rischio autoritarismo» per i giri di valzer in Rai e per il fatto che non si è ancora nominato
Bonaccini commissario. Ridicolo: forse si è dimenticato che cosa hanno combinato lui e i suoi compagnucci

Fbi in Italia per la caccia alla «spia» russa
Vertice in Procura a Milano tra agenti Usa e inquirenti per chiarire la fuga di Artem Uss, realizzata grazie a
un commando serbo. Si indaga pure su una cittadina italiana che gli ha curato l’acquisto del villino di Basiglio

LA LEZIONE: «SE L’ISTITUTO CATTOLICO NON DIFENDE I SUOI VALORI NON VALE NULLA»

Islamico lascia la scuola che rinnega la Pasqua

FESTA DEL 2 GIUGNO

La Repubblica
che i partiti
non hanno fatto
diventare patria

PAROLE PROIBITE

La solita sinistra
s’incarta
sulla razza
E la destra segue

LA LOGICA DELLO SCAMBIO È SCIVOLOSA

Il «pacco» del Mes torna in Aula
Forza Italia apre, Meloni al varco
di MARTINO CERVO

n Mentre s’a-
vanza la data
sul possibile
v o t o  d ’ A u  l  a
sulla ratifica
del Mes, il mi-

nistro Tajani evoca il «pac-

chetto» sul fondo salva Sta-
ti, termine caro a Giuseppe
Conte. L’azzurro chiede
unità in maggioranza. Per
ora regge il «no» di Lega e
Fratelli d’Italia, anche in
forza del voto di novembre
2022 contrario all’ok.

a pagina 8

di MAURIZIO BELPIETRO

n Romano Pro-
di è preoccupa-
to. Il professor
Mortadella ha
confessato ieri
le sue angosce

alla Sta m p a . C’è una parola
semplice che riassume il suo
timore: autoritarismo. L’ex
premier teme che il Paese
stia precipitando verso una
forma esasperata di abuso
dell’autorità. Vi chiedete che
cosa abbia indotto un tale
stato d’animo in una persona
che è abituata a misurare le
parole fino al punto di silla-
barle? Lascio la spiegazione
al nume tutelare della sini-
stra unita, ricorrendo alle
frasi della sua intervista. «In
questi giorni sono emersi
due segnali nuovi che non si
debbono sottovalutare. Nes-
suno ha ragionato su un si-
stema informativo che dopo
decenni di duopolio si sta
trasformando in un mono-
polio della destra. (...)

segue a pagina 3

di GIACOMO AMADORI

n Per l’indagine della Procu-
ra di Milano sulla fuga dagli
arresti domiciliari del qua-
rantenne cittadino russo Ar-
tem Uss ieri è stata una gior-
nata cruciale. Infatti, in vista
di una riunione di coordina-
mento, è sbarcato in Lom-
bardia un team di investiga-
tori del Federal bureau of in-
vestigation (Fbi) con al segui-
to sedicenti uomini del cor-
po consolare (non è escluso
che fossero agenti (...)

segue a pagina 14

di MARCELLO VENEZIANI

n La Repubbli-
c a  i t a l i a n a  è
u n’anziana si-
g n o r i n a  c h e
compirà 75 anni
domani, 2 giu-

gno. Nubile, nonostante i
tanti pretendenti e cicisbei,
nata e vissuta in una bella
casa, la Costituzione, dimora
di buoni sentimenti e ottime
intenzioni, attempata, logo-
rata dall’uso e ancor più dal
d i su s o.

Questo suo genetliaco
coincide col primo governo
guidato dalla destra nella
storia repubblicana; una de-
stra a cui è stata rinfacciata
l’estraneità alla nascita re-
pubblicana e costituzionale.
Ma la Repubblica, a sua volta,
nacque con un peccato origi-
nale: anziché concepire il si-
stema dei partiti (...)

segue a pagina 5

di ALESSANDRO RICO

n Viene da dire:
ma che razza di
decisione è que-
sta? Solo che
«razza» sta di-
ventando una

parola proibita. Si sono sco-
modate nientemeno che le
commissioni Affari costitu-
zionali e Lavoro della Came-
ra, per approvare all’unani-
mità la messa al bando del
vocabolo dai documenti del-
la Pubblica amministrazio-
ne. Quello di razza è «un con-
cetto antiscientifico», ha
tuonato Arturo Scotto (Pd-
Articolo 1), autore dell’emen-
damento che introduce, al
posto del lemma pestifero,
l’innocuo «nazionalità». L’i-
dea di razza «non è più in
linea col momento (...)

segue a pagina 4

EX PM Il ministro della Giustizia, Carlo Nordio

Reintegra una psicologa
non vaccinata: procedimento
disciplinare contro il giudice
di ANGELA CAMUSO

n La giudice che demolì l’obbligo vaccinale finisce
sotto procedimento disciplinare. Si tratta di Su-
sanna Zanda, toga civile di Firenze. Il magistrato
reintegrò una psicologa non vaccinata definendo
illegittima la coercizione alla punturina.

a pagina 13

di GIORGIO GANDOLA

n L a  f a m i g l i a
musulmana, re-
s i d e nt e  n e l l a
B  e r g a  m a  s  c a  ,
aveva iscritto il
f i g l i o  i n  u n a

scuola cattolica proprio per
la sua chiara impostazione
religiosa. Ma dopo la scelta
del preside di abolire la reci-
ta sulla Pasqua, i genitori
hanno cambiato idea: «Non
rispettate il vostro Dio, non
possiamo fidarci di voi».

a pagina 19

Se non vogliamo
che il Kosovo
esploda, ascoltiamo
D j o kov i c
invece di insultarlo
CLAUDIO ANTONELLI a pagina 15

NICOLAZZI, DOCENTE ED ESPERTO DI ENERGIA

«Senza il nucleare è impossibile
rinunciare al gas e al petrolio»
di FRANCESCO BORGONOVO

n « Po ss ia mo
fare a meno
del fossile? La
risposta oggi è:
tec nica me nte
a n c o ra  n o » .

Non usa mezzi termini

Massimo Nicolazzi, docen-
te di Economia delle risor-
se energetiche a Torino e
u n’esperienza trentennale
nel settore. E osserva: sen-
za il nucleare sarà impossi-
bile ridurre la dipendenza
da petrolio e gas.

a pagina 10
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Bonus edilizi
Crediti bloccati,
la piattaforma
di Enel X al via
entro settembre

Alluvione
Imprese e contratti
internazionali,
come gestire
le mancate consegne

Marcello Mantelli
 —a pag. 31

Latour  e Parente
—a pag. 32

FTSE MIB 26051,33 -1,97% | Spread Bund 10Y 181,00 +1,80 | Sole24ESG 1181,05 -1,01% | Sole40 937,23 -2,19% Indici & Numeri v p. 37-41

L’economia italiana va meglio del re-
sto d’Europa. Lo conferma l’Istat che 
ritocca al rialzo le stime: la crescita è 
così fissata a + 0,6% rispetto al trime-
stre precedente e a +1,9% nei confronti 
del primo trimestre 2022. Meglio del + 
0,3% degli Usa, del +0,2% della Francia 
del -0,3% della Germania. Con questo 
quadro Moody’s  rialza leggermente 
(+0,8%) le previsioni di crescita 2023 
per l’Italia. In discesa invece l’inflazio-
ne. Sempre l’Istat rileva a maggio un 
raffreddamento mensile (+0,3%) che 
porta il dato annuale a +7,6%.

—Servizi alle pagine 2 e 3

Anfia,  serve  lo  Stato  
in Stellantis per difendere 
la filiera dell’automotive

Settori strategici

L’industria italiana dell’auto alza il 
tiro e rilancia sull’idea di «bilancia-
re» i pesi all’interno della compagi-
ne sociale di Stellantis, riconoscen-
do un ruolo all’Italia, al fianco dello 
Stato francese. «È necessario equi-
librare le forze e i pesi in Stellantis, 
si tratta di una cosa giusta, alla luce 
della presenza dello Stato france-
se» dice  Paolo Scudieri, presidente 
dell’Anfia. De resto il comparto pe-
sa oltre il 5% del Pil nazionale  e ha  
un gettito fiscale rilevante. 

Filomena Greco —a pag. 18

marina militare
 Fincantieri stringe 
sul nuovo sottomarino
Fincantieri ha incassato il  via 
libera parlamentare per 
costruire il terzo sottomarino  di 
ultima generazione relativo al 
programma U212NFS  della 
Marina Militare. —a pagina 25

made in itlay
Aziende italiane in Qatar 
celebrano il 2 giugno
Le aziende italiane hanno 
festeggiato il 2 giugno in 
anticipo in Qatar con un 
evento - l’Italian National Day 
- promosso dalla nostra 
ambasciata e da Ice. —a pagina 18

PANORAMA

il piano di rilancio

Pnrr, dal Governo
stop a verifiche
della Corte Conti
Scudo fino al 2024
Il Governo ha depositato alla 
Camera l’emendamento al 
decreto Pa che sottrae Pnrr e 
Piano complementare al con-
trollo concomitante della Corte 
dei Conti e proroga lo scudo 
erariale fino a giugno 2024. Oggi 
l’incontro con i magistrati conta-
bili a Palazzo Chigi. Dalla rela-
zione sull’attuazione presentata 
ieri emerge che nei primi due 
mesi 2023 sono stati spesi solo 
1,23 miliardi, il 3,1% dell’obiettivo 
annuale.  —a pagina 11

scenari

Debito Usa,
l’accordo
non risolve
il problema
di Kenneth Rogoff —a pag. 17

Nòva 24
Cibo e sicurezza
Lotta hi tech contro
i funghi delle colture

Agnese Codignola —a pag. 23

tensione con la serbia
Kosovo, Ue in pressing
per far cessare la violenza
Il premier  Albin Kurti si è detto 
disposto a valutare elezioni 
anticipate nel nord del Kosovo 
se cesseranno le violenze serbe. 
La tensione resta alta. Forte 
l’impegno della Ue. —a pagina 13

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
Sconto 100€ Festival Economia. 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Il Pil del primo trimestre balza a +1,9% 
L’inflazione cala dall’8,2 al 7,6% a maggio
I numeri dell’Italia

È la crescita migliore 
in Europa, spinta dai servizi
 Rallenta l’industria

Moody’s rialza le stime
Continua la discesa dei prezzi
In Francia inflazione al 5,1%

Visco: «Sforzo corale sul rilancio
per un futuro attento ai giovani
in un Paese più sicuro e più giusto»  

Banca d’Italia

«La capacità di immaginare il futuro 
sarà cruciale. Per ciò  serve mantenere 
vivo il dialogo, rafforzare per quanto 
possibile la cooperazione in un mondo 
dove occorre garantire benefici econo-
mici, sanitari, di benessere a tutti e ri-
durre le disparità». Questo il messag-
gio del governatore di Bankitalia nelle 
sue ultime considerazioni finali dopo 
12 anni al vertice dell’istituto. «Spetta 
proprio ai più giovani immaginare 
quel mondo» e vanno aiutati «per ela-
borare per un mondo futuro non più 
povero ma più sicuro e più giusto». 

Marroni —a pag. 4

Il ddl

Made in Italy, 
via libera 
al fondo 
sovrano 
Carmine Fotina —a pag. 10

1 miliardo
LA dote in due anni
Non previsti 470 milioni 
per rifinanziare la Sabatini Centro

Domani in Emilia-Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, 
Abruzzo e Molise

Cina in frenata. A maggio l’indice manifatturiero è sceso 48,8 punti

AFP

l’analisi

smentite 
le cassandre:
l’italia
è più reattiva
di  francia 
e germania
di Marco Fortis —a pagina 3

pnrr

Ritocchi possibili, ma stringere i tempi
Gianni Trovati —a pag. 6

real estate e debito pubblico

Invimit, piano  per valorizzare gli  immobili della Pa
Paola Dezza —a pag. 9

lavoro

Salario minimo utile se equilibrato
Claudio Tucci —a pag. 7

l’analisi

bilancio aperto all’ottimismo
di Marco Onado —a pagina 4

indice manifatturiero sotto quota 50

L’economia cinese 
rallenta, scivolone 
delle Borse europee
Rita Fatiguso e Vito Lops
—alle pagine 13 e 27

SOLUZIONI AUTOMATICHE 
PER MAGAZZINI INTELLIGENTI
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Lingue retrattili

» Marco Travaglio

Abbiamo sempre tifato per
Schlein, da ben prima che
diventasse segretaria Pd.

Ma un vero amico quando l’altro
sbaglia glielo dice: infatti l’aveva -
mo avvisata che, a fingersi morto
per sopravvivere, bastava Letta.
Ora che ha perso le Comunali, cioè
le elezioni più propizie al Pd, ci sta
ancora più simpatica. Anche per-
ché i giornaloni che per tre mesi
l’avevano pompata come un in-
crocio fra Dolores Ibarruri, Indira
Gandhi e Golda Meir, ora che ha
seguito tutti i loro consigli gridan-
do al fascismo, difendendo il fazi-
smo, sposando il bellicismo e na-
scondendo il tutto con supercaz-
zole da assemblea studentesca,
già la scaricano col classico calcio
dell ’asino. Il C o r r i e re celebrava “I
magnifici 5 della squadra Schlein”
e“Le strade nuove di Elly. Con l’U-
craina ma da ‘pacifis ta’ ”. Rep
strombazzava “Schlein e la com-
munity: il manifesto del nuovo
Pd ”,“Schlein conquista il congres-
so Cgil”, “Effetto Schlein: 4mila i-
scritti in un giorno”. Si spellava le
mani per la mirabolante “S q u a d ra
dei millennial: da Furfaro e Braga
a Di Biase” e per Elly che “tesse la
rete europea: Sánchez, Costa,
Marin e gli altri”(il primo e il terzo
poi prematuramente scomparsi).
Si sbucciava le ginocchia anche
quando sbagliava: “Schlein, Vo -
gue e la loook-strategia”, “Schlein
col fazzoletto rosso supera la pro-
va della piazza”,“Schlein indossa il
look da comizio”. Concita passava
dall ’ “avercene di Meloni” all ’aver -
cene di Elly: “La donna nuova che
spinge Giorgia nel secolo scorso”.
Cappellini in piena estasi vedeva
“Millennials alla riscossa. Sfida
coi boomers dem per cambiare il
par tito”e riusciva a esaltare anche
la sua inesistenza: “L’assenza è
presenza: le pause di Schlein”.

La Stampaera tutta un’ “Offen -
siva Schlein”, “Schlein a valanga”,
“Il Manifesto Schlein”, “La Pax di
Elly ”, persino la “Pr im av era
S c h l e i n”. Per Domani dello spon-
sor-portafortuna De Benedetti,
“Il cambiamento di Schlein fa
p a u ra ”, “Schlein si prende l’oppo -
sizione”, “Schlein porta in Europa
l’altra Italia”. Lì Damilano cele-
brava sobriamente l’ “Effe tto
Schlein. Il nostro tempo. La no-
stra parte. Domenica 26 febbraio,
una data che segnerà la nostra sto-
ria”. Il nuovo bipolarismo Gior-
gia-Elly spazzava via tutti gli altri.
C o r r i e re : “Giorgia ed Elly si parla-
no”, “Leader (e vite) parallele”.
Stampa: “Meloni-Schlein: le due
Eu rope ”. Ora le lingue retrattili
dei maestri cantori la degradano a
pippa lessa. C o r r i e re : “Stavolta la
sfida non si è nemmeno giocata”,
“Schlein, alibi in stile Belushi per
spiegare lo stop”. Re p : “Una lea-
dership che non incide e non co-
munica alla maggioranza degli i-
taliani, ma solo all’arcipelago del-
le minoranze”. St a m p a: “Ser viva
un progetto e quel progetto non
c’è”, solo “u n’illusione artificiosa”.
Dai servi encomi ai codardi ol-
traggi. Fino al prossimo carro del
vincitore (si fa per dire).

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 14,00 con il libro 'Confessioni di un ex elettore'

Il processo Regeni alla Corte costituzionale. Il Gup: “La legge Cartabia alimenta
l’ostruzionismo del governo Al Sisi”. Sempre con tanti complimenti ai Migliori

I RACCONTI “R U BAT I ”
Il corpo a pezzi:
la sporca guerra
di Céline inedito
q LOUIS-FERDINAND CÉLINE A PAG. 18

IL PIANO Il governo non cede ed esautora i giudici contabili

Fatta fuori la Corte dei Conti
Recovery: “La spesa è ferma”
p La norma Fitto per depotenziare i controlli
ed evitare “interferenze” a Chigi. La quarta ra-
ta da Bruxelles e centinaia di progetti sono da
rivedere. Finora si sono spesi solo 1,2 miliardi

q DELLA SALA, DI FOGGIA E SALVINI A PAG. 6 - 7

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Sull’“Unità” di Sansonetti scrive
Giusva Fioravanti. Per il “Riformista”
era troppo di sinistra

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

VISCO: SALARIO MINIMO
Per i vigilantes
passa il contratto
peggiore d’Italia

q BISON E PALOMBI A PAG. 8

DONBASS, IL REPORTAGE
Kiev: “Pace senza
Mosc a”. Che ora
guarda al Kosovo
q IACCARINO E CIVILI A PAG. 2 - 3

“M O N I TO R AT I ” IN 300
Dopo Manenti
un altro ex 007
va a Leonardo
q LILLO E PACELLI A PAG. 15

» DON’T CRY SILVIO
Marta “Evita”
Fascina vuole
il marchio FI

» Gianluca Roselli

Non è la prima volta
che accade. E nem-
meno sarà l’ultima.

Nei giorni del ritorno a
casa di Silvio Ber-
lusconi dopo i
45 passati al
San Raffae-
le, Marta Fa-
scina ha ten-
tato un nuovo
colpo, di quelli
che le garbano tanto. U-
na nuova mappatura dei
coordinatori regionali a
sua immagine e somi-
gl ianza .  Soprattutto
quattro erano nel suo
mirino.

A PAG. 16

E L’INFLAZIONE FRENA
Il governo stoppò
lo sconto: nessun
calo delle bollette

q BORZI A PAG. 6 - 7

I DOCUMENTI DISTRUTTI
Assange, la prima
crepa nel muro
di gomma del Cps

q M AU R I Z I
A PAG. 13

• Spinelli Il Pd crolla, è colpa di Eolo a pag. 17

• Tr i d i c o Salario minimo, perché urge a pag. 11

• Mini In Kosovo la Nato sbagliò tutto a pag. 3

• Tr u z z i Patria e Nazione, giù le mani a pag. 11

• S o tt o s o p ra Diritto alla casa, addio a pag. 11

• L u tt a z z i L’editto bulgaro ieri e oggi a pag. 10

LA FURBATA OGGI GLI EURO-DEM APPROVERANNO L’ASA P

Pnrr in armi: il Pd
dice No, ma vota Sì

q CANNAVÒ E MARRA A PAG. 4 - 5

TRUCCO BELLICISTA
SCHLEIN: “NOI CONTRO”.
MA IL PARTITO È DIVISO:

FARÀ UN EMENDAMENTO
CONTRARIO DESTINATO
ALLA BOCCIATURA, POI

PERÒ VOTERÀ A FAVORE

“NO GPA”: L’ENNESIMO PSICODRAMMA
I dem esplodono anche sull’utero
in affitto: Elly è favorevole, i big
firmano per il “delitto universale”

q PROIETTI A PAG. 9



a pag. 29 

Il Pd spara contro la Schlein 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

La batosta è arrivata talmente forte 
che pur per un test elettorale piuttosto 
limitato il terremoto ha sconquassato il 
quartier generale del Pd. Il malumore 
era già serpeggiato per la poca incisivi-
tà di  una segreteria  eletta  (dai  non 
iscritti) con lo squillar di trombe. Ora 
Schlein è finita sotto assedio. Cuperlo, 
Gori, Sala, Emiliano, Castagnetti e Par-
rini attaccano la neo-segretaria. Dario 
Franceschini le corre in aiuto. Prodi ba-
sito. Bonaccini resta in silenzio.

Cuperlo, Gori, Sala, Emiliano, Castagnetti, Parrini attaccano la neo-segretaria
Solo Dario Franceschini le corre in aiuto. Prodi basito. Bonaccini invece se ne sta zitto

Il Pnrr
inciampa sulla 

frammentazione 
dei progetti

Bonus edilizi, cessione dei crediti incagliata 
Attive solo Intesa Sp, Sparkasse e Enel X 

INPS

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

COMUNI SOTTO ATTACCO 

Il Pd, per limitare lo strapotere dei 
vertici del partito, inventò le prima-
rie che sono lo strumento che consen-
te anche ai non iscritti di eleggere il se-
gretario nazionale. Questo meccani-
smo perverso mette, in sostanza, il 
partito in mano ai  suoi  avversari.  
Quando fu eletto Renzi un mio ami-
co forzista si presentò al seggio del Pd 
per votare. Gli amici Pd del seggio, 
che lo conoscevano, gli dissero: «Ma 
che cosa sei venuto a fare qui, tu che 
sei  un anticomunista  notorio e  da 
sempre?». La risposta fu: «Siccome 
mi date la possibilità di votarvi con-
tro, spendendo solo due euro, ho ap-
profittato dell’occasione per far eleg-
gere la persona che vi dà più fasti-
dio». Con le primarie infatti non è che 
il partito viene ridimensionato ma es-
so viene cancellato. Se un avversario 
conta come un militante allora il par-
tito non c’è più come dimostra anche 
il caso Schlein. Per limitare il potere 
dei cacicchi basterebbe reintrodurre 
le preferenze ma i cacicchi preferisco-
no perdere il partito chele poltrone. 
Per questo non si fa.

DIRITTO & ROVESCIO

Valentini a pag. 6

Bartelli a pag. 27

Cessione crediti, piattaforme di 
scambio crediti e riacquisto alla de-
riva. Attualmente solo Enel X, In-
tesa Sanpaolo e Sparkasse riacqui-
stano mentre Credit agricole, Uni-
credit e soprattutto Poste stanno 
ancora ultimando le procedure nel 
rispetto delle norme del dl blocca 
cessioni. Le piattaforme operanti 
sono private e quella che si atten-
deva, con un imprimatur del mini-
stero dell’economia, potrà vedere 
la luce, forse, per settembre. Men-
tre Ance chiede un rinvio delle sca-
denze evidenziando che il monte 
dei crediti incagliato veleggia ver-
so i 30 miliardi di euro e stima che 
ogni miliardo incagliato comporta 
il blocco di 6.000 interventi.

Gli incentivi 
sui “premi 
di risultato” 

spettano anche 
ai dipendenti 

degli studi 
professionali

Cirioli a pag. 25

Made in Italy – La 
bozza  del  disegno  

di legge

Processo tributario - 
L'ordinanza della Cgt 
Gorizia 
sull'ammissione  della  

prova testimoniale

Iva  -  Operazioni  di  
merger  leveraged  buy  

out, la norma di
comportamento Aidc

Cerisano a pag. 29 

Ricolfi: il fascismo sempre evocato, ma che non arriva 
mai, è un boomerang per il Pd e una spinta per Meloni 

Alessandra Ricciardi a pag. 5 
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«N on poter utilizzare l’abuso d’uf-
ficio nei confronti dei sindaci 
oggettivamente impone una li-

mitazione anche alle indagini in tema 
di criminalità organizzata». Finora le 
perplessità opposte alla modifica del 
reato che paralizza i sindaci avevano ri-
guardato le convenzioni europee o la 

presunta efficacia di pregressi interven-
ti in materia. Mancava un allarme di 
massimo grado quale quello evocato 
dalle dichiarazioni appena citate, che 
ha pronunciato un magistrato di rango, 
il procuratore di Palermo Maurizio De 
Lucia, davanti alla commissione Giusti-
zia della Camera, due giorni fa. Quando 

la magistratura vuole contrastare una 
modifica in campo penale sa di dispor-
re di un’arma fin du monde: l’asserito 
rischio che approvarla favorisca i ma-
fiosi. Il M5S ha subito rilanciato la fat-
wa: se il centrodestra tocca l’abuso d’uf-
ficio aiuta i boss. Da garantisti a collusi, 
come sempre, è un attimo...

ESCLUSIVA 
La lezione del pm 
«Non indago
sul cambiamento
climatico...»

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

Uno s’impicca, l’altro s’intossica
In galera si muore ancora...

IL RETROSCENA

Il nuovo
melocentrismo
post elettorale
agita la Lega
e Forza Italia

PAOLA SACCHI A PAGINA 5

Così i successi
di Giorgia mettono 
a rischio
la tenuta della
maggioranza

VALENTINA STELLA ALLE PAGINE 2 E 3

CZXCBCVB

erewwtrt
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«Sia la Consulta
a dire se possiamo
fare il processo
sul caso Regeni»

L’INCONTRO

Niente giustizia,
al tavolo
delle riforme
c’è il premierato

Ma la vittoria
di Erdogan 
non fermerà 
la crisi economica

DANIELE ZACCARIA

spigarelli
gsdfgdfgdfhfghdfgh
dfgsdghdg
ghdg

L a Commissione Giustizia ha votato 
gli emendamenti alla proposta di 
legge che dichiara la gestazione per 

altri reato universale, cioè perseguibi-
le anche se commesso all'estero. Ap-
provato l’emendamento della maggio-
ranza che prevede la punibilità dei so-
li cittadini italiani.

AA PAGINA 7

«I processi sono una cosa seria», 
spiega il procuratore capo di Bo-
logna Giuseppe Amato al Corrie-

re della Sera in un’intervista che do-
vrebbe  essere  incorniciata  in  ogni  
scuola della magistratura.Il tema è la 
devastante alluvione che ha colpito la 
Romagna e le presunte responsabilità 
o “colpe” del disastro in cui hanno per-
so la vita 15 persone. 

AA PAGINA 3 EZIO MENZIONE A PAGINA 10

TURCHIA

Surrogata 
reato universale
per gli italiani
Centrodestra
compatto 
opposizioni, 
divise

IN COMMISSIONE

ERRICO NOVI A PAGINA 8

DSADFA

L’ALLUVIONE

L a giustizia non sembra 
essere al momento la 
priorità del governo nel 

cammino delle riforme, se è 
vero che al tavolo con i 
sindacati la presidente del 
Consiglio,

LORENZO MILLI

«Chi tocca l’abuso d’ufficio
aiuta la mafia», anatema
di pm e M5S sulla riforma
Dal procuratore di Palermo De Lucia ai pentastellati,
riparte la solita fatwa: i garantisti rischiano la collusione...

IL GUP: ATTI ALLA CORTE

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 9

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

FRANCESCA SPASIANO A PAGINA 3

DEMOCRAT

I soliti noti
che tifano
per la debacle
di Elly

AA PAGINA 6

M a davvero c’è qualcuno 
dentro al Partito 
democratico che già 

pensa al dopo Schlein? E 
chi sono questi prodigi 
della strategia? Gli stessi 
che tramavano contro Letta.

ROCCO VAZZANA

y
(7H

C4
J9
*QK

KK
KT
(

+@!
z!.

!"!#
IS

SN
24

99
-6

00
9

(s
ta

m
pa

)
-I

SS
N

27
24

-5
94

2
(o

nl
in

e)P
O

S
TE

IT
A

LI
A

N
E

S
.P

.A
.-

S
P

E
D

IZ
IO

N
E

IN
A

B
B

O
N

A
M

E
N

TO
P

O
S

TA
LE

D
.L

.3
53

/2
00

3
(C

O
N

V
.I

N
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

A
R

T.
1,

C
O

M
M

A
1

C
/R

M
/4

1/
20

16
A

nn
o

V
III

nu
m

er
o

12
6

G
IO

VE
D

Ì1
G

IU
G

N
O

20
23

1,
5

eu
ro



Giovedì 1 giugno 2023 • Anno V numero 107 • Euro 2,00 • www.ilriformista.it • Quotidiano • ISSN 2704-6885Direttore: Matteo Renzi

€ 2,00 in Italia 
solo per gli acquirenti in edicola 
e fino ad esaurimento copie

Redazione e amministrazione 
via di Pallacorda 7 - Roma - Tel 06 32876214 
Sped. Abb. Post., Art. 1, Legge 46/04 del 27/02/2004 - Roma

Possono gli apparati dell’intelligence 
ascoltare le telefonate di giornalisti o 
parlamentari?  

La domanda può sembrare banale. 
Ma da ieri – grazie anche alla cover de “Il 
Riformista” col fotomontaggio di Giorgia 
Meloni come protagonista del bel film “le 
vite degli altri” – questo tema è formalmente 
sul tavolo istituzionale.  
Il Copasir pare essere stato ufficialmente 
investito del problema e l’Autorità delegata, 
Alfredo Mantovano, che per noi è un 
galantuomo, ha rassicurato con un puntuale 
comunicato ufficiale.  
Mi colpisce che dopo la denuncia di 
Bisignani e Madron molti abbiano preferito 
tacere e che sia stato necessario il nostro 
intervento per richiedere il rispetto di una 
regola basica di cultura istituzionale: una 
democrazia che intercetta, senza  
comprovata ragione e autorizzazione, 
parlamentari e giornalisti smette di essere 
una democrazia. Quello che stupisce è una 
certa rassegnazione di tutti a considerare 
naturale ciò che naturale non è. È come se 
si fosse smarrita quella cultura istituzionale 
che non impedisce di menarsi come fabbri 
sul ring della politica ma che permette 
di farlo solo nell’alveo di regole condivise. 
Altrimenti diventa tutto lotta nel fango. 
Ciascuno dovrebbe migliorare il proprio 
campo di gioco, lo sappiamo. I politici 
per avere rappresentanti delle istituzioni 
più onorevoli, cioè più degni di onore. I 
giornalisti per sapere riconoscere i veri 
scandali dai petardi di giornata. I funzionari 
pubblici per essere all’altezza delle sfide 
amministrative del nostro tempo. 
Ma in generale la sensazione è che abbiamo 
una classe dirigente più mediocre del passato. 
E non lo scrivo solo perché ieri ho ascoltato le 
banali considerazioni finali del Governatore 
della Banca d’Italia Visco e subito ho avuto 
la nostalgia di quando la Banca d’Italia era la 
Banca d’Italia, guidata da autorevoli personalità, 
capace di costituire un pilastro del sistema 
Paese. Quando insomma le considerazioni 
finali erano talmente piene di senso da 
tracciare i confini del dibattito politico. Non 
come oggi, insomma. Lo scrivo anche perché 
in tutti i settori avvertiamo la difficoltà di 
avere una generazione di burocrati, dirigenti, 
manager e politici che ci sappia far fare il 
salto di qualità. Manca sovente quella cultura 
istituzionale che ha permesso tra mille  
divisioni all’Italia di tornare grande nel 
dopoguerra. Inutile aspettarsi i miracoli dal 
singolo Governo. La verità che serve al Paese 
è tornare a mettere la scuola al centro del 
villaggio, dando alla questione educativa 
priorità assoluta. 
Abbiamo provato a farlo in questi 
giorni dopo la violenta aggressione alla 
professoressa di Abbiategrasso, ci torniamo 
oggi e ci torneremo presto. 
Senza restituire valore alla scuola e prestigio agli 
insegnanti, questo Paese non ha futuro.  
E su questa sfida il Riformista intende – nel 
proprio piccolo – fare la propria parte.

Matteo Renzi

Al centro 
la scuola, non le 
intercettazioni

QUEL GRAN GENIO  
DI DANILO 

Annarita Digiorgio a pag. 12

BANCA D'ITALIA 
IL PAESE CRESCE
PIL PIÙ ALTO
DELLE ATTESE

AFFITTI BREVI
NUOVE REGOLE? 
LE RAGIONI
DEL SÌ E DEL NO

ARMI ALL'UCRAINA 
PER SCHLEIN
È UN LIBERI TUTTI
RISCHIO ROTTURA

conomiaEoliticaP Sì No&

Aldo Torchiaro a pag. 2 Fortis e Puglisi a pag. 3 Bocca e Spaziani Testa a pag. 6



Il trauma del Pd
va oltre le urne 
il vero problema
sono le alleanze

Nella concitazione 
della  giornata,  
stretta tra la cabi-
na di regia sul Pnrr 
e  il  consiglio  dei  
ministri,  il  vertice 

sulle riforme istituzionali si è 
trasformato  in  una  riunione  
quasi carbonara e tutta inter-
na a Fratelli d’Italia. Mentre era 
in corso la conferenza stampa 
del ministro Raffaele Fitto sul-
la relazione semestrale per il  
Pnrr e alla Camera veniva depo-
sitato l’emendamento esplosi-

vo per limitare i poteri di con-
trollo concorrente sui fondi eu-
ropei della Corte dei conti, Me-
loni era già concentrata su un 
altro tavolo.
Nell’ufficio  della  presidente  
del Consiglio a palazzo Chigi,  
infatti, erano presenti i due ca-
pigruppo al Camera e Senato, 
Tommaso Foti e Lucio Malan, 
oltre al vice presidente della Ca-
mera,  Fabio Rampelli,  per  di-
scutere della riforma costitu-
zionale del presidenzialismo, a 
cui la premier intende dare fi-

nalmente il via, rompendo in-
dugi e tentennamenti formali. 
Meloni  avrebbe  imbastito  la  
roadmap, fissato qualche palet-
to su cui indirizzare la riforma 
cosiddetta  del  presidenziali-
smo  che  però  presidenziali-
smo più non è ma è diventato 
premierato, e chiesto risolutez-
za e attenzione ai  suoi presi-
denti  dei  gruppi.  Tuttavia,  il  
contenuto esatto è rimasto sot-
to silenzio e fino all’ultimo so-
no stati incerti anche i parteci-
panti alla riunione. Ogni passo 
è delicato e i soggetti interessa-
ti sono molteplici, a partire dal-
la ministra che è formalmente 
intestataria del capitolo rifor-
me:  Elisabetta  Casellati.  Il  ri-
schio, infatti, è che anche nella 
maggioranza  la  convergenza  
sia ancora troppo generica sul-
le effettive modifiche costitu-
zionali da mettere in campo.

La posizione di Casellati
A riprova che ci sia fermento in-
torno alla  questione riforme,  
però, è il fatto che un altro in-
contro si sia svolto nei giorni 
scorsi sullo stesso tema e con 
protagonista proprio la mini-
stra per le Riforme. Casellati, in-
fatti, ha incontrato il gruppo di 
senatori di Forza Italia per «fa-
re il punto sulle riforme istitu-
zionali», confermando che il di-
segno di legge a cui è al lavoro 
il suo ministero arriverà «en-
tro l’estate» e ha ribadito i due 
punti chiave di quello che con-
sidera un suo dossier: «Stabili-
tà al governo e coinvolgimen-
to  diretto  dei  cittadini».  L’ex  
presidente del Senato ha potu-
to portare ai suoi anche gli esi-
ti positivi dell’incontro avuto 
insieme a Meloni e agli altri mi-
nistri con i sindacati Cgil, Cisl, 
Uil,  Ugl  e  Confsal,  durante  il  
quale le parti sociali sono state 
coinvolte  anche  nel  progetto  
di riforma costituzionale. Del 
resto, la ministra è decisa a se-
guire quello che tra i suoi è sta-
to ribattezzato “metodo Casel-
lati”: passo lento e condivisio-
ne della riforma con tutte le for-
ze politiche, i costituzionalisti 
già riuniti per un primo brain-

storming, parti sociali e regio-
ni. Quanto al metodo, coscien-
te che ogni volta che si tocca la 
Costituzione si rischia di bru-
ciarsi,  la ministra sarebbe in-
tenzionata a produrre un rifor-
ma definita «leggera», con mo-
difiche a pochi e mirati artico-
li. 
Del resto, la riforma costituzio-
nale va a tutti gli effetti annove-
rata  nella  lista  dei  dossier  
esplosivi che però il governo in-
tende affrontare di petto, forte 
di questo momento favorevo-
le: speculare a quella dell’auto-
nomia differenziata («su cui i 
sindacati hanno fatto muro»,  
spiega una fonte di governo) e 
in parallelo con i nodi europei 
del Pnrr e del Mes. Proprio que-
st’ultimo rimane un tasto do-
lente,  che  l’esecutivo  avrebbe  
preferito affrontare in separa-
ta sede ma l’iniziativa di calen-
darizzazione  delle  opposizio-
ni ha portato in calendario alla 
Camera per il 30 giugno. Ora la 
maggioranza ha il problema di 
gestirlo e soprattutto di decide-
re il da farsi: votare no equivale 
a uno schiaffo a Bruxelles che, 
con la delicata partita del Pnrr, 
è complicato permettersi;  ap-
provare il Mes però significa di-
sattendere  quanto  urlato  in  
campagna elettorale. Se la Lega 
si è già espressa ancora contro 
la  ratifica,  è  stato  il  vicepre-
mier Antonio Tajani a farsi por-
tavoce delle colombe: «il dibat-
tito è aperto,  io sono sempre 
stato favorevole all'utilizzo del 
Mes», ha detto ricordando il di-
sallineamento di Forza Italia ri-
spetto a Lega e FdI, «la maggio-
ranza voterà unita ma io riten-
go che si debba fare ogni sforzo 
per far sì che il Mes non sia una 
questione  isolata  ma  che  sia  
parte di un pacchetto più am-
pio». Complici le leggere aper-
ture delle scorse settimane an-
che  del  ministro  dell’Econo-
mia, Giancarlo Giorgetti, e an-
che del capogruppo di FdI Foti, 
che ha concesso un «affrontere-
mo il tem», lo spazio per un av-
vicinamento soft  alla ratifica 
del Mes si sta aprendo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D
i fronte ad un modesto test 
amministrativo si celebrano 
funerali a sinistra e si stappano 
bottiglie a destra. Invece è 
successo poco e niente. Nessuno 
è partito dai dati preferendo le 

sensazioni. Il nuovo Pd di Elly Schlein doveva 
andare bene perché rappresentava la maggiore 
novità in campo e i sondaggi indicavano un 
minimo segnale di ripresa. E non si capiva 
perché il centrodestra dovesse andare male, 
visto che il partito di Meloni veleggia sul 30% di 
consensi virtuali ed è reduce da una campagna 
efficacissima, con la premier, prima mano nella 
mano con Joe Biden, e poi con gli stivaloni nel 
fango romagnolo. Immagini che hanno 
offuscato la segretaria Pd. Anche perché una 
presenza più assidua nelle terre di cui è stata 
vicepresidente regionale non avrebbe guastato.
Cosa dicono i dati? Sui 13 capoluoghi al voto, il 
centro-sinistra targato Pd (quasi sempre senza 
5Stelle) ne governava 5 e adesso gliene 
rimangono 3; inoltre ha perso 8 comuni sopra i 
15.000 abitanti sui 30 che aveva. Un risultato 
negativo, non drammatico, soprattutto se si 
considera che i consiglieri comunali sono 
cresciuti. Questo risultato non ha una portata 
nazionale, sia per l’esiguità del corpo elettorale 
sia perché in quel caso giocano altri fattori. 
Infatti, nel giugno dello scorso anno, in un test 
amministrativo più ampio - 9 milioni di elettori 
- il centro-sinistra guadagnò 6 capoluoghi, la 
destra ne perse 4. Quel voto prospettava un Pd 
in netta ripresa. Poi sappiamo com’è andata. Per 
il semplice motivo che non si vince da soli, 
come ha detto giustamente Elly Schlein.
Il vero problema del Pd è questo, non la battuta 
d’arresto in qualche comune. Per vincere in un 
sistema partitico frammentato è necessario 
stringere alleanze che diano all’elettorato l’idea 
di essere competitivi. L’irruzione dei 5stelle ha 
scompaginato per alcuni anni la dinamica 
bipolare destra-sinistra, ma ora lo scontro 
riguarda di nuovo due fronti. Al momento non 
esiste uno schieramento di sinistra 
contrapposto al roccioso pacchetto di mischia 
di destra. Le frange moderate 
renziane-calendiane non hanno deciso da che 
parte stare. E il M5s continua ad oscillare tra un 
rapporto cooperativo con il Pd e il desiderio di 
una corsa solitaria. Il Pd è in mezzo a questo 
guado. Per uscirne non rimane che rafforzare 
organizzativamente e culturalmente il partito. 
Un lavoro di lunga lena per consolidare le 
ragioni dell’appartenenza alla famiglia 
socialista europea, e reinstallare le strutture del 
partito nella società civile. Solo così si diventa 
egemoni nel proprio campo. E, sperabilmente, 
competitivi. A condizione che, pur con un 
dibattito interno acceso e senza sconti, sia 
garantita stabilità alla leadership.

© PRODUZIONE RISERVATA

Tra cabina di regia e cdm, la premier ha tenuto un vertice con i suoi fedelissimi sulle riforme costituzionali
Intanto però è scoppiato lo scontro tra governo e Corte dei conti sul controllo contabile dei fondi europei

PIERO IGNAZI
politologo

GIULIA MERLO
ROMA

Lo show è l’imprevisto
In Viva Rai2! c’è tutto Fiorello

«Il disastro? Il clima non c’entra»
Lo studio e le colpe dell’uomo

I NODI DEL GOVERNO

IL TUO 5X1000 

QUI E ORA
Qui, in uno degli ospedali di 

EMERGENCY nel mondo, proprio 

in questo momento, qualcuno sta 

ricevendo le cure di cui ha bisogno 

grazie al tuo 5X1000.

971 471 101 55

FIRMA IL TUO 5X1000 PER EMERGENCY

EMERGENCY.IT/5X1000
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Meloni pigliatutto: sì al premierato
Pnrr, scontro con la Corte dei Conti 

L’incendio, i debiti, il portiere
La vera storia di casa Meloni 
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I volti emersi
dall’alluvione
Settimanali diocesani Romagna

Stime in questi giorni ne sono state fatte
tante: “Oltre 7 miliardi di danni”, 400
milioni di chili di grano da buttare,

5.000 aziende agricole colpite, 50 mila
lavoratori a rischio. E la conta può solo
aumentare. Di certo, finora, c’è la morte di
16 persone: il bilancio più grave di tutti.
L’alluvione che ha colpito l’Emilia
Romagna è stato un tornado dal quale
questo territorio ricco e generoso faticherà
a rialzarsi. Il vento del cambiamento
climatico ha soffiato così forte, stavolta,
che tutti se ne sono accorti. Un’onda che
lascerà il segno. Come provano le tante
istituzioni che in questi giorni sono state
qui, accanto a questa gente laboriosa, per
dare vicinanza e sostegno nella tragedia.

Da dove ripartire? Cosa fa la differenza in
questi casi? Certo, “siamo romagnoli”, dice
qualcuno: gente abituata a rimboccarsi le
maniche e non piangersi addosso. Gente
che ha strappato la terra nella quale vive
alla forza dell’acqua. Gente con il sorriso,
anche quando le difficoltà sembrano avere
la meglio. La gente del “però”, come ha
con efficacia fotografato Paolo Cevoli in
uno dei video che girano sul web sul post-
alluvione: “Abbiamo avuto un metro e
mezzo d’acqua”, gli dice il notaio
Castellani a Faenza, “ma stiamo lavorando
alacremente”. “Cumuli di macerie
dappertutto qui”, nota Cevoli camminando
in centro città. “Ma li hanno tolti quasi
tutti”, gli rispondono. “Tutto da buttare
qui”, gli dicono. “Ma siamo qui. Però
quanta gente c’è ad aiutarci. E non la
conosciamo nemmeno”. “Abbiamo perso
10 galline, però ce n’è rimasta una”.
Contabilità strana, che a volte richiama
quella di alcune parabole. Di un Dio che
lascia le 99 pecore per una sola che si
perde. Della donna che spazza la casa per
una sola moneta persa. E infatti i conti non
tornano: milioni persi, economia che
subirà pesanti contraccolpi, disagi, con
un’infinità di frane in collina che hanno
isolato paesi e valli e distrutto strade.
Danni materiali e insicurezza diffusa.
Perché perdere la casa significa perdere
anche i ricordi, quei frammenti di vita e di
storia personale che ci fanno sentire quella
casa la nostra casa.

La presenza e il lavoro gratuito di
persone giunte qui da tutt’Italia a darci
una mano rendono le difficoltà un po’
meno dure, anche se la fatica e il dolore
rimangono. Può apparire assurdo, ma è
così. Forse, a fare la differenza in questa
tragedia, può essere il “volto dell’altro”,
come l’ha definito Mauro Magatti su
Avvenire del 27 maggio. Papa Francesco
la chiama fraternità, questo moto
spontaneo che si è innescato subito dopo
il disastro. L’abbiamo sperimentata
anche con il Covid, ma subito l’abbiamo
dimenticata. La vediamo nelle migliaia di
ragazzi e di giovani che, pala in spalla e
coperti di fango, camminano nei nostri
centri storici alla ricerca di case da
sgombrare, persone da aiutare, da
sostenere e anche da abbracciare. Tra
poco non li vedremo più. Quest’onda di
emozione viene, passa e va. Come
l’acqua. Ma quell’esperienza di
solidarietà nella sofferenza e nel bisogno
rimane, in chi la vive e in chi la riceve.
Non ripagherà di tutti i danni subiti, ma è
già tanto. E ci fa compiere passi verso un
futuro che immaginiamo diverso e meno
drammatico. Più amichevole e più
umano. Se imparassimo la lezione…

Letteraaunaprofessoressa…eatutti
gli altri.L’avvioufficialedelle
celebrazioniper il centenariodella
nascitadidonLorenzoMilanihavisto
lapresenzanonsolodeiverticidella
Chiesa, tra l’arcivescovo(folignate)di
Firenzee ilpresidentedellaCei,ma
anchedelloStatonellapersonadello
stessoSergioMattarella.Tutti a
ricordarequantosiastataprofetica la
figuradelpriorediBarbiana.Profeticae

quindiperseguitatamentreera invita,
comespessoaccadeecomeha
ammessoPapaFrancescogiàanni fa. Il
modelloBarbianacomunque,vistocon
gliocchidioggi,non insegnasoltanto
uncertometodopedagogico.C’èdi
mezzo l’interorapportoprofondo,
umano, tradocentiestudenti.Cen’èun
immensobisognoadessoche lescuole
fannospessonotiziaperepisodi
diviolenza.

LetteraaunPaese
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Il triste caso di
EdgardoMortara
di Pier Giorgio Lignani

Esce in questi giorni il film Rapito
del regista Marco Bellocchio,
che racconta la storia (vera,

purtroppo) di Edgardo Mortara. Chi
era costui? Il figlio, nato nel 1851, di
una ricca famiglia ebraica di Bologna;
città che allora faceva parte dello Stato
pontificio, sotto papa Pio IX. Ancora
piccolissimo, era stato battezzato di
nascosto... (pag. 8)

Infanzia vittima
della violenza
di Tonio Dell’Olio

Il 4 giugno è la Giornata mondiale
dell’infanzia vittima di violenza, che
rappresenta un richiamo contro

ogni forma di sfruttamento,
maltrattamento, lavori forzati,
prostituzione minorile, schiavitù,
abbandono. Fenomeni che si
consumano… (pag. 8)
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Perugia
Santopadre rilancia
per vedere le carte:
«Pronto a farmi da parte
la società è in vendita»
Ferroni nello Sport

Assisi
I Pooh, Mannoia e Nek
per la maratona solidale
Padre Fortunato: «ll cuore
grande degli italiani»
Camlllettl a pag, 39

Bandecchi: devo cedere la Temana
›Il segretario comunale: «O sindaco 0 gestore dello stadio››. Caccia ai nuovi acquirenti
Pronta la Giunta maancora niente deleghe oltre a Corridore vicesindaco. Metà sono donne
'ltillll Pmteziza .shock per la
giunta dl Stefano Bandooclii. Po-
che ore dopo Yinsedlamento, ll
segretario comunale gil ha cu-
municato che. secondo il rego-
lamento comimale. c'è incom-
pallbilllà tra il suo ruolo di sin-
daco c quello di poLron della
Ternana. La squadra e in ventil-
la. llzuldeushn ha cu|nuJ||1uetru›
vato il tempo di fare lo giunta:
Riccardo Corrirlore sarà il vin»
sinda eo. Nominatl anche gli ot-
to assessori tra candid arl E staff.
oggj vcmanno assegnate ic deli»
ghe.

Capotosll o pag 42

I primi atti/l «Serve una riflessione»
Sospesi 1 lavori al teatro Verdi
IEIIII -E' ll momento della n~
lleislone e. dato che non ci
hanno spiegato bene com'è
questo progetto dl team). PH
il momento lo hlocchinmo-.
Sonoleprlrnepamledetoedal
neo sindaoo Stefano Bandec-
chi pochi minuti dopo Il suo
Insediamento.

Apag. 42
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I primi atti/2 Paura al camposcuola
Bimbomorsoda un rettile. slàlciataFerba
IEIIII Momenti di terrore al
czrmposcuoln. Un bambino dl
ll anni, mentresl stavaallenan-
do tra Verba slm. è stato morso
da tm rettile che gli êsalitosul-
la gmnba. Pomto in ospedale.
non è grave. Bmdecchl ha di-
spuosto il tããio del.I'erl›: e In
c usurad a struttura

Gigli 1 pag, 45
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Il camposcuola

° Giomalista perugina fa causa alla Asl «perché non decide»Perugla, la truffa \
dell Iva con il pellet
fa il giro d'ELuopa
Hnchiesta dcll'Agenzia delle Dogane:
Tir da Lituania e Polonia per beffare il Fisco
Fllllllill Il cuore della nulla al
Fiato passa per l"lJmlJriu ed lu
rn Per|.|gi:| il cervello. la truffa e
do|ipia1.|nIiln milionedieurodi
Im non versata e da una parte
guarda :il c:|.rbu1'aru:l e |':|.ltr:ia1
potter, Ed è proprio la vendita
del pellulclievla novlríun terno
di irnposle non versare. Pcm-
gla il cuonc della lrulfar triango-
l:uf.innlin lšliriipzu-un Polonia e
Litunnm da dow:venivn|1oi Tir
per fur m1'i\':ue la merce. Euro
pa anche per il trucco clell“l\-2|
sul carlitiranle. tutto fcmiaru
Lla¦'l'.~\g¢:n.¢ia tlclludugølie.
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Foligno
Quintana taverne
aperte da stasera
con i prezzi stabili

I “mill s.
l
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füilfillli Oggi aprono le taverne dei
J'innidt~1|;1GJosn:nlell:iQi|u|l;m1e
la Singoëar Tcnzone della npartnn-
za deve fare I conti con l`incre'uen-
todei costi el'ofl`erI;i al pubblico.

Can1h1'l:|pag.=l-U

Perugia
Sensori e banche dali.
così la città diventa
tutta a portata di clic
lflllill Eflìßtltlàdtldili. Pt?-
sentatu il gemello digmle per
rendøre più lnclli e rlwlvihlll
proiezioni. scenari del futuro.
dal traflìoo.1ll'urbxLnislic:ipos›
sando per Famhlente. Penlgia
Wavariguardlaln Europa.

Mnpelliapagåìâ

l'rc.«¬'ti_;i¢›.~.u i||cn|'iu›.s||ll:1ricL~|'cncilcrgtwico lml›|^in nllln niigilniwlia

) .s Ø =, - L»
La giornalista Laura Snntl ha denunciato lo Asl per In non decisione sul line vita

Fine vita, la lotta di laura: voglio

.: ¬~.J`,.

Priolo: pa_g.33 |

Cotana alla guida della Rse nazionale
n mozivo dl orgogdiu pa
l`|lrl|l›|1.n_ l';|rmm› v il llì›

(Q purlimenln di lngegne
rla-›. Cus.: Fizm-cu Cotana.

urdimnu di l-'l›.ic:.a lecnlui indu-
su-ule al|'UmPg ha mmmcnum li
ma nomirua omlu ad di Rlozrta sul
slslt-nm energetico (Rs.-), melma
tunirnllam del Gosroru du' §+.¬r\'izl
avzrgetlcilßsel.

l_`lnearico è stato formalizzato
su indicozüolie del Gonãglio di am-
uilnistraiziouie Ga: lino all'.1príle
2026.-Sumfelln:din¬›un1u'u||m.~
sro incarico, cosi importante per il
Paese-›. ha dem. «Le cose non na-
scono per :mo ma gnme :mche al
l:ivorod.i sqmdrzl del Dipartimento

+

c dei mici Lvllalvoralori du' hanno
«lulu un mnlrihum i|1\p\›ru|1\lL~all.1
rit.1.'rv::1».Quvll:i sil -uswnm u\vri,'¢.~
dm sorà u.-mmie runsldenmrlu gli
olilenlvl lTi:20.'šO ti luna di eml›a.in-
rl. -- L'lmll3 zhzre usura pmmgml-
sia - aggiunge Cotana - ma non di-
mentico l'l.7ml.irla per la qmle ave-
\oprupmu) un pi1inodiLl|.c2|^lxml'z-
zazione che andclpa la "de:udli.ne"
llssalaal2|.`J50. Lonostra regloneha
le poterrzlaililil per farlo I: sputo die
questo nuovo lncanco possa asse-ru
di l1n0||z\u.~)|icin[n:1'aN'\'i;l|r questo
ccunblanienmesxncrgieconlealue
Rigoni». ll pensiero va .il modello
LndLstrlnle che dallìioelalo al ce-
mento. passando per la ceramici, e

lmlu di realta ¢.'nr:rgivor\:. «Insieme
:il ru«m›¢ll:l|z-i1ul1|~\riuilzalialnv: :ln-
dninno aicuimpagçwluin questa sfi-
do. col supporto del nmiistr-ro
llull`.'\|nl.~l1.-till: |.'ll: sia L-l£tl.›i| :milo ll
Plano inrogram per 1 oiurglac il cli-
r11a(H1luc)a:nr|Hllriolli4:lll\'i .fififlilrlr
Ll. Emm LI 2030 si rlchlt-dc lo s\'1.lup-
po di in mix um-rgutiio .ultumnilvn
e di lnirßu'um.|re ener_getid1e_ con
lnvuflimemi da realizzare per un
Pueseniodemo L- sempre piùsicuro
dal punto dlvlsm emrgetlm. ljmer-
glaèll mr›rm'e ih-ll'ecor|nmíodi mm
nazloneelasocicrà Rsa pub daroun
cmmhtlxoimpormnte-~.

FabioNlmri
¢ .-mom;-wfiiel.l professor Franco Cotana

Perugia
Gran maestro
a giudizio:
da 3 anni saltano
le udienze
Pllilllìll L'lnchlest.1 Piramide con
nm-eln1pu:.zt1 peu-i lavori in smi-
tà con lex capo della niiissonerra
u'1|lrln\'laü in gl udlzloè ferma in
tribunale. Novo |wrsom- crono
state rinviare.: giud izio nel genn-a›
io 2020: il calendario portaogß ia
data di giugno 2023e mmm non
si ècelcbrata neppure un`udicnza
di istruttoria dibattlmcmale dar
vanti al trlbulmlu del mspoluoçgo
umbro. la prima era lissrua peril
21 setleulhn.-202L pol rl|1vli›urln›
vi! mentre tread siprescruwano.

Bereflnapag,37

Città di Castello
Per trenfanni
ha guidato
senza avere
la patente

J ^.g,«›.È3 f

;-_ .. - _.
__

I ,.. Éi E C
csIv

fwtv- <

EITH Ill CASTELLI) Gillrlnvinlrl un
nnnwro incredibile di anni sen-
za pah:|1lc.Glie'la :m.¬pcsi:|'o nr:I
ISJEJS. quando fu pizzlcato al vo›
la nre in stato di ebbrezza :1lcoli~
cu. E lui, un tilemate oggi '.Flcn›
ne. decise di pol em: lan' a mc-
no.ora ù stato boa.-«lu dl nuovo.
dalla polizia locale.n..........= _. _-.. W

-Tl'¦\ ll:3l-Dãƒfl 233!-\l l'I'E:
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Carrà, la Rai non sa nfe"å°¦:§:°

PCI' la Sua essere soloAdelmo»
Gnlanatu a pag. 2| Manin pag.20

Eumpa League: la mlt d 'olcnlicllc Cnn l`a|'hilrn

Undici metri 'SEMI
senza Joy-a kllflltärmíìdelltšfnlco

ou rl 0 a M0:
nella finale Faddíoè più vicino

Nulloåport

Ãfigfiåfljgmelom A n1ezzo serviziu
HLIMPISI -

ella pLu1ila più lunga di (IE la É-Esa
svmpru. cadono l sogni ln ac]-|]'|"|e
della Roma, Che ln lulu Dy a
nunc prrde lunn. |`Eu.ru- l.cnguanellnSpnrl

pa League e ll futuro. quella n
Champions che porta onore E _ _ _ _
.~inldl› Puniia al r\gnrL Dybala La dL'lUSl0I`|1.` (ICI llrl)S|
fa quel :'111: può ma è su|`flr:lcn- . .
Llc|ì1urRl;Lw\«'in|lr| grandL›1:~;L|llL; Blldapest É Ollnìplfi)
rr u nun. lt 1›m:u || 1| L _ .
un'nr|1 in campo. lo vcdl:|n1o quel Sogno spezzato
darnmrc. cadere L- gioire. lì' la c - .H 5
Juya ulln- il nlulurc. Rui qui n umani U pun
Budapest nella fl|u\l¬.- contro il
5i\'lSU1\ \'0|'-'Wi D|`UPfi0 Slflfd- L'aulnrcu-dl Glunlum
cunr\|U\is'v1\l||nvn|ie cnrllum |\,|4",¢|n|_¢|,,,),a¢,,n,;¢,,|||,¬,
L'u\-ígliin migliorr. 1|ul in c.1m› aj SMSUI M ||,,-cggim-,,1|
pu. d:1|l'i11izir›.e msi èsmto. sm ,gg ny;-,,,|n

Nella Spor: mm "__

maSpam n compagm Autononua, altola d1 Bankltaha
È indagato per Onlicidiø ›ll govematore Visco: verificare le coperture per i costi. Il Senato: ora un'i|1chìesta
"W vw- -›fl='-«WU H L'appello a fare presto sul Pnn". Dal govemo un freno al controlh della Corte del conti
L'u|1||›agxu›¦!| Llullas lru|nn|1l;mu.
29.1|mi im'i1|\;\<li7n1L~ai_¬c\›m-
1:|r*a:|=l|› ›nmm<|ì~›«:||\-siu11L›¦|cm- MMI /\||;\rlm› :li Rurlklmliaa sul _ _ _ _ _
:Eu «lr un ltr:n¦i|11cnln dvl ;.¦1uv;a|w. cmli|lv|I'Aumunnnu. I! gnvcrrm- Slfgllll ^O.()q'a. LUSIU dßllìl VIII! il] 7.Ö{!"u
1! Jüullm- A11-›¬.nulm I.|1||.zugn;1~ lun-I;¦1|n2.mV¦›Luh.|lnucialuulx 7
nello ha pnl fomuo una vursmnc mum:o:|1C,o\'cmc-::mcnz|on(- al I uci C Olnbre
r|n2nu1:acunrrudditto1'ia. Si cerca costi per I conn pubblici di due cl nngllore prev] Stn
un una mms hu.\ch|\-z-1 nel mm: rifm-mc un calmare. LA ›r|ma è ' ~ › - ›- - - _ _M.-G.-u,.1_._m¦_..W'¢.....u M12. .M M Sun? “Pm “P7” I: I mflazlone e tornata a scenclel e
L- firuen trani nn|›en¢-u-.|l›1|¢-_«li l`.mtunnm\n dnffß-rum.`u|t.\. -.-ì «ll (ICH CC()|']O[]] 121
›|:m|-.- munn [Il dm- vhllomx-[rl <c'1|\c :nnmra pnm Snpmnuuu l.lwnCi|`nni › _' 5 rl:|lxp¢v.<hl\1'r|uc|l||1n=-
dalla casa dl via Nuvulla. a Suna~ 1 pvr quanto nguurda l'm\pzm«› AngelnDe Vlnflìn 7 suman lux! Ll.\Il'[s1aI:
gu. |.l:|cu| dmm-nncza «sur-n1|::\rs;| della. ucszánm- dr 211 curnputcnze I Pil vu mcglm dullu ' , _ _ _ ' l'ecu||n|niu nlallznrm
Gmlin. l.'|.|lzi|nu mnlmsapglu 1| \ della Sum .1 Vrm-tu e l.\›mb¢r- eulunu- Cuusidur;u.|un| Fi« ~\|n|c|1c|p|-i|unxn- P `__z .f I' Im n|i.ci.nu il 2U'.33 :ad
un'an11ca:haraccßntzzmdxe-ssere dm. [appello a fare prcsm sul nala del govefmt-ore lgm- mestre dell'anno ` '__ un buon passo. m|›
disperata dopo avere scopeno la ` Pnrr. Dal governo un freno al 210 Visco hanno ben corri- [+0,G'\›) e Iìnllazio- Lf -_ gliore degli altri prin-
Llulvpnmcilzulei l`|[|nnz.1n;|. \ commlli delhflorzc del mml. ›1›<:.¬mn1lam1diLtur\r(_.ì nc è in 1^aelIc1\ta|11c-1\m _, cip.11ii'.\e-si della Ue.

Guascoupag E Giulia ^|`r›mu›manu _ Bassiv:Bcchis.1Ilepa;;.l. Scã (.`anl|'nuuapa_›1.23 n maggio (7,f5“»†. Sono - " 1 _ A png 14

Ruoli incompatibili Ilâegno di LUCAV flat
7'Bandccchi sindaco Ififiwm n

non plù css(-T(-l Ln Luna in Smminnellçnnsenla
Vendo la Ternana øltrnvaracan cefubicxlltàun

_ ` slntnma E äirnnlae quei nudi
N alleatocurlvlqualeznìraxeun

TTT -1' ` \ sulquallsélnciampatnaplù
< Il

lì.à. Uiìì'

' *' 'I sm-^ uu» ,M riprøse negliulùrni tempi.
_ J " Mñdatiallacarìcadientuslasmu
; hu f chelacur\l\gura:luneb
. .`_ lrasmnlte eaccatta d› nun auue

llpienu cmlldlu dalla
"'-'"'^"°°'-“ siluãlinne, Nellavnmsta ›

__ _ _ ._|,,___, ,__,,,¬..,. .¢..†.,›/ rlvedendu alwr|etUe.n0h1$1.se
Slcíano l-lamlcahi .Ã«.'-T,-:›«:..« .-›,..~-.....~. E :'11.-_-E¢;g|!¦d|a|.-,,:P;,|1;,1flv;¢|:f|fi,¬gennng| E |u un un e.
Tlllll P:u'tenza choc per la giun- MANTHA DEL GIORND
ul Ba1|1Lluu:|n. Sucundu il regola- Larlgdalàèla lrappnlapiù
n|u|1Lu, c'è in|:nm|1z|tihllìLí|1m |l v pcrlcnìnsa.
sllu fuulu \|i ällldütu L' qLJ|J1|.u dl u um.-.__-¢;¦..m-_,»..,;.
|JH||.u||1i|:l]H`l'ui|1:|x|u. In ›\|u:4- ___ _`m_`_“"_“ L'ütusL11|10f|1)i-1g.23
dm u m venduta. A pag. -Il
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